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PARTE UFFICIALE

Con decret3 dati'ai AÑlÑno, ddds Ñ olthbire corrente,
ß. M. ha accettato le âùnissia.wi:

Del Sèñatore del Règiio conim. Giovanni Bru 40,' tenente
gene'i·ale, dalla carica di 1\linistro della Guerra;

Del $enitore dillegnò baíone Enrico Di Brocchetti, vice-
ammiraglio, dalla carica di Ministro della Marina:

Del Senatore del Regno conte Luigi Corti, Inviate straordia
nario e Ministro Plenipotenziario, dalla carica di Mini-
stro degli Affari Esteri.

IlR¾>wguo {Berie-29deRaRaceolidon fá¾4874 leggî e dei
deergi del Regno confierie il sèguentedécréto:

UMËIDRÏØ I
van ORAZIA DI NO E PER VOTaoWA IiEËL NAËIOÈE

RE D'ITÀLIA
Veduto il Messaggio in data del 18 ottobre 187$, col quale

l'Ufficio di Presidenza della Camera dei deputati notificò
essere vacante il Collegio di Lanusei n. 86;
Ÿeduto ParticoÏo 63 della legge per le elezioni politiche

17 dicembre 1860, n. 45,13;
Sulla proposizione del Nostr,o Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno,,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il Collegio elettorale di Lanusei num. e6 è convocato pel
giorno 10 novembre 1878 affinchè proce&& alla elezione del
proprio deputato.
Occorrendo una seconda votaziere, essa avrà luogo il

17 stesso mese.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti-di os-
servarlo e di farlo osservare.
Dato a Milano, addì 19 ottobre 1878.

UMBERTO.
G. ZANARDELLI.

Il Num. HBOëÙ010xx (Serië 26, pòWi súâl&Aintare) della
Rdeboltatfgoiale delle lepýi e dái duoPiti dèr ilêý c·oWifeW itw
gudhte decrofoî

UMBERTO I
PER GRAZIA TH TRO E PER VOLONTEDÈLLA NAÅÍON0

ËÍS DMALIA
Sulla proposta del Ñostro Ministro Segretario di Stata

per gli affari delPInterno, •

Vista la dorranda delPesecutore testamentario del fa ca-
nonico Gaetano Fontanelli per la costituzione in Ente mo-
rale del pio legato di elemosind, da questi disposto' a favore
dei poveri del comune di Castel Fiorentin« tal suo testa-
mento pubblico del-20 marzo 1870, ricávuto dal notaro Dö-
menico Falleri;
Vista la deliberazione della Deputazione provinciale di

Firenze del 25 giugno 1878;
.
Viste le leggi del 3 agosto 18&2, n. 753, e del 5 giugno

1850; n. 1037;
Udito il parere del Consiglio di Stato,
Abbiamó decretato e decretiamo:
Art. 1. Il pio legato disposto dal fu canonico Gaetano Fonta-

nelli col testamento sopra citato, a favore dei poveri di Castel
Fiorentino (Firenze), è eretto ia Bute'morale,
Art. 2. Gli amminist_ratori di detta Opera pia sono autorizati

ad accettare nelPinteresse dellamedesima le sostanze disposte.dal
suo fondatore.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigille deRo
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regnó d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di failo' òsservare.

Dato a Monza, addì 26 settembre 1878.
UMBERTO.

G. ZANnmau.

NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIOKI
Disposizioni fatte nel personale dell'Amministra-
zione dei telegruß:

Con R. decreto del 18 settembre 1878 :
Geronimi Carlo, allisiale telegraflòo di 2a classe, collocato a riposo

in seguito a sua domanda per constatata infermith, ei am-
messo a far valere i proprii titoli per la bquidazione di
quanto potrà competergli a termini di legge.



Òon . denreto del 28 agosto 1878 :
M onî Giovanni¿ capitano idq promosso ab grado di inaggiore

Seaminaeî Luigi, luogotenente reggente di 26 elasse nel corpo
nelParma stessa;

delle guardie di pubblica sicurezza a cavallo, promosso all'ef·
Crotti Derossi di Costigliole Carlo, tenente id., id. capitano id.;

fettività del grado di luogotenente di 26 elasse. Moggi Tito, sottotenepte id., id. tenente id.;
Con R. decreto del 30 agosto 1878: Romano cav. Eugenio; capitano nelParma dei carabinieri Reali,

Ovidi cav. Luigi, sottoprefetto di 46 classe nell'Amministrazione promosso al grado di maggiore neli'arma stessa;

provinciale, nominato questore di pubblica sicurega.
Micheroux Ernesto, tenente id., id. ca•pitano id.;

Con RR. decreti del 24 giugno 1878: Caretta Enrico, id. id., id. id. id ;

Manzieri Alessandro, delegato di 36 classe di pubblica sicuressa, Colombano Antonio, sottotenente id., id. tenente id.;
promosso alla 26 classe;

' ,Dani Gaspare, maresciallo d'alloggio id., id. sottotenente id.;
Squassina Antonio, id, id. id., id. id. id. Gugliëlmone Giuseppe, tenente nelParma di fanteria, trasferto

con RR. decreti delP8 settembre 1878: col sdo grado nelParma dei carabinieri Reali.

Binndi czy. Pietro, questore di pubblica sicurezza, collocato in

aspettativä per salute iri seguÍto a sui Jordanda;
Villa Luigi, già applicato di pbbblica sicurezza, richiamato in at-

tività di servizio.

Con RR. decreti del 18 settembre 1878:

Stalla Stefano, delegato di 36 classe di pubblica sicurezza, in

aspettativa per motivi di famiglia, richiamato in attività di

serv2mio;

Sizzo De Noris Vincenzo, già delegato di 26 classe di pubblica si-

eurezza, richiamato in attività di servizio.
Con R. deereto del 28 agosto 1878:

Giordano Tommaso, già delegato di pubblica sicurezza, collocallb
'a riposo in seguito a sua domanda.

Con RR. decreti del 26 settembre 1878:

Tortora Maio Francesco, delegato di 26 classe di pubblica sica-

rezza, in aspettativa per motivi di salute, richiamato in atti-

vità di servizio;
Mazzoleni Carlo, applicato in esperimento di pubblica sicurezza,

nominato applicato effettivo di pubblica sicurezza.

18. M., sulla proposta del Ministro della Guerra, ha faite
la seguenti disposizioni:

Con RR. decreti del 10 settembre 1878:

Bianchi cav. Luigi, contabile principale di 16 classe nel personale
degli impiegati civili contabili, collocato in aspettativa per
infermità comprovate;

Takno Francesco, capitano eo.ntabile nel corpo contabile militare,
collocato in aspettativa per sospensione dall'impiego;

Paato Cesare, capitano contabile nel corpo contabile militare, col-
locato in aspettativa per infermità temporarie non proye-
Dienti dal servizio.

Con R. decreto del 26 settembre 1878:

Riboni Antonio, capitano contabile nel corpo contabile militare,
in aspettativa per infermità nonprovenienti dalservizio, tra-
aferto in aspettativa per riduzione di corpo.

Con R. decreto del 27 settembre 1878:

Ronee Gaspare, tenente contabile nel corpo contabi&e militare,
sollocato in aspettativa per motivt di famiglia.

Con decreto Ministeriafe del 25 settembre 1878:

Bibons cav. Francesco, contabile pyrincipale di 26 classe nel perso-
nale degli impiegati civili contabili, sospeso dall'impiego pr
tempo indeterminato.

Con R. decreto del 10 settembre 1878:

Novara Pietro, sottufficiale, congedato dalPesercito permanente
dopo 12 anni di servizio, nominato al grado di sottotenente

di complemento ed assegnato alParma di cavalleria.
Con RIL decreti del 26 settembre-1878 :

Lombardi cay. Giuseppe, magaiore nellermidi cavaHeria, collo-

Gon RR. decreti del 27 settembre 1878:
Maccari AntonÌo,1rlorio Afästino, Štefani imilcare, Testa Gio-

vanni, Montanari Giuseppe, Gacciarino Arturo e Veee Fran-
eesco, sottotenenti del Genio, allievi della Scuola d'applica-
zione d'Artiglieria e Genio, promossi al grado di tenente;

Peano Bartolomeo, aiutante ragioniere geometr'a del Genio, di-
spensato dal servizio per volontaria dimissione.

Con RR. decreti jlel 5 ottobre 1878.:
Strani Amilcare e Ragni Ottaviostenenti=aggregati di stato mag-

giore, vennero promossi capitani nel corpo di stato maggiore;
Carelli di Roccaeastello cav. Benedetto, tenente colonnello diÌan-

teria, addetto al coinando ëÏàlla forte&a di Paldránova, cáÍlo-
esto in aspettativa per motivi di famiglia;

Melis Effisio, capitano d'artiglieria, id. id. id.
&nardi Giovanni, id.,4n aspettativa per riduzione di corpo, ri-

chiamato in attività di servizio.

S. M., sulla proposta del Ministro della Pubblica Istru-
rione, ha, con RR. decreti 18 luglio, 28 agosto, 8, 13 set-
tembre 1878, faiteTe nomine e disposizioni seguenti:

Micheli dott. Everardo, già professore ordinario di filosofia.morale
nella R. Università di Siena, conferitogli il tit,olo di profes-
sore emerito nell'Università stessa;

Stoppani cav. Antonio, professore ordinario di mineralogia e geo-
logia nelPIstituto di studi apperiori platiej e di perfeziona-
mento in Firenze, e direttore del relativoGabinetto, nomiraato
professore oidinario di geologia e geografia fisica presio il
predetto IstituEo e direttore del rälitivo Gabinetto;

Versari comm. Camillo, professore ordinario di patologia gegentle
della R. TJuiversità di Bologna, verine, in seguito a útíd2&
manda per avanzata età, collocato a riposo;

Naccari dott. Andrea, professore straoidinario di fisica tecnolo-
gica nella Senola d'applica'zione per gli ingegneri annãása
alla R. Università di Padova, nominato professaie orÈi azio
di fisica sperimentale e direttore del relativo Gabinetto nellä
R. Usiirersità di Torino;

Roiti dott. Antonio, professore di fisica nelPIstituto tecnico di Ei-
renze, id, id, id. id. id. id. id. di Palermo;

Fevero ing. cav. Giambattista, prof. ssore straordinario di costru-
zionidi ponti e strade nella R. Scuola d'applicazione degli in-
gegneri in Pyoma, nominato profesore ordinario dello stesso
insegnamento ivi;

Farini Camillo, economo di 32 classe nelle segretärie uniNerkita-
rie, nominato economo di 22 classe ivi, e destinato presso la
segreteria della R. Università di Palermo;

Romeri Francesco, custode nella Pinacoteca di Torino, venne,
sulla sŒÑAoNada'e per ragioni di salute, collocato a riposo¡
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Oberto cav. Giacomo, professore titolare di una delle due classi
inferiori del Ginnasio Cavour di Torino, venne, in seguito a

sua domanda per avanzata età, collocato a riposo;
Piglia cav. Napoleone, preside del R. Liceo di Novara, id. id. id.

id. id. id. id.;
Giuliani Giuseppe, professore titolare della 36 classe nel R. Gin-

nasio di Novara, id. id. id. id. id.;
Pesci Giuseppe, id. id. delle classi inferiori del R. Ginnasio di Tor-

tona, id. id. id. id. id.;
Abatelli-Paternò cav. Ignazio, id. id. delle classi superiori nel

R. Ginnasio di Piazza Armerina, id. id. id. e comprovata
malattia, id id.;

Lazzati Antonio, ispettore scolastico del circondario di Gallarate,
venne, per ragioni di salute, collocato in aspettativa;

Atti Augusto, id id, id. di Camerino, id. id. id. id. id. id.;
Boni OttimoMassimo, id. id. id. di Seiacca, tramutato alPIspet-

torato di Altamura;
Cammarata Giuseppe, id. id. reggente id. di Lanusei, id. id. id.

di Sciacca;
Agabiti Agapito, ispettore scolastico del circondario di Termini

Imerese, id. id. id. di Sora;
Torchio Luigi, id. id. id. di Sora, id. id. id. di Noto;
Rosso Angelo, id. id. id. di Bivona, id. id. id. di Corleone;
Gamoni Angelo, id. id. id. di Corleone, id. id. id. di Lanusei.

Disposizioni fatte nel personale giudiziario:
Con RR. decreti del 13 settembre 1878:

Pantanelli Cesare, vicecancelliere del Tribunale di Pesaro, chias
mato a reggere il posto di cancelliere del Tribunale di com-
Inercio di Ancona;

Doria Vincenzo, cancelliere della Pretura di Casteltermini, tra-
, mutato a Salemi;

Marini Nicolò, id. di Mirabella Imbaccari, id. ad Assoro;
Alagna Antonino, id. di Sortino, sospeso dalla carica, richiamato

in servizio e destinato alla Pretura di Mirabella Imbaccari:
Barraco Paolo, id. di Troina, tramutato alla Pretura di Sortino;
Battiata Leonardo, id. di Assoro, id. di Troina;
Blasco Giovanni, id. di Melilli, id. di Agira;
Bertolo Luigi, id. di Agira, id. di Melilli; .

Planeta Antonino, id, di Monterosso Almo, id. di Centuripe;
Damiani Giuseppe, vicecancelliere della Pretura di Giarre, no-

minato cancelliere della Pretura di Monterosso Almo;
Fisichella Ignazio, segretario della R. Procura di Nicosia, id. di

Bionte;
Falco Antonio, vicecancelliere della Pretura di Leonforte, id. se-

gretario della R. Procura di Nicosia ;
Cambi Cesare, cancelliere della Pretura di Monte San Savino,

tramutato alla Pretura di Scarperia;
Rayagli Luigi, vicecancelliere aggiunto al Tribunale di Firenze,

nominato cancelliere della Pretura di Monte San Savino;
Pissi Eietro, cancelliere della Pretura di Orbetello, tramutato alla

.
Pretura di San Sepolero;

Fondava Francesco, id. di Modigliana, id. di Orbetello;
Buonaiuto Coppola Niccola, id. di Marano, id. di Cicciano;
De Lellis Carmine, id. di Cieciano, id, di Marano;
Fedi;Ermanno, vicecancelliere della Pretura Urbana di Firenze,

nominato cancelliere della Pretura di Modigliana;
Minutoli.Agostino, id. di Lucca, Città,. id. di Piomb no;
Trifird-Bonaffini Francesco, cancelliere della Pretura di Castro-

reale, sospeso dalla carica, dispensato dal servizio;
Bellincampi Vincenzo,; segretario della R. Procura di Frosinone,

in aspettativa, confermato per altri mesi sei dal 1° maggio
1878.

Con decreti Ministeriali del 17 settembre 1878:
Donati Donato, eleggibile agli uffici di cancelleria e segreteria

dell'Ordine giudiziario, nominato sostituto segretario agginnto
nella Procura Generale di Lucca;

Giannotti Adolfo, vieeeancelliere della Pretura di Pontedera, tra-
mutato alla Prätura di Luoca, Città;

Mazzoni Ulisse, id. di Firenze 1°, nominato viceconcelliere ag-
giunto del Tribunale di Firenze;

Majoli Giovanni, eleggibile agli uffici di cancellería e segreteria
dell'Ordine giudiziario, id. vicecancelliere alla Pretura 16 di
Firenze;

Viti Luigi, id. id. id., id. della Pretura Urbana di Firenze;
Cavallo Girolamo, vicecancelliere della Pretura di Angri, tramu-

tato alla Pretura San Ferdinando in Napoli;
Bellotti Giuseppe, id. di Montecorvino, id. di Angri;
Scappaticcio Alfonso, id. di Frosolone, id. Si Montecorvino;
Paolan'tonio Berardino, id. di Venafro, id. di Frosolone;
D'Agostino Francescantonio, id. di Flumeri, id. di Veríafro;
Merzari Giulio, id. di Campagnano, applicato alla cancelleria del

Tribunale di Verona, sospeso dalla carica dal 21 settembre
1878;

Maravigna Giuseppe Fortunato, id. della Pretura di Caltagirone,
tramutato alla pretura di Giarre;

Falcidia Luca Giuseppe, giá vicecancelliere di Pretura, dimissio-
nario dalla carica, richiamato in servizio e nonlinato vicecan-
celliere della Pretara di Caltagirone;

La Rosa Isidoro, eleggibile agli uffici di cancelleria e segreteria
dell'Ordine giudiziarlo, nominato vicecaneelliere della Pretura
di Leonforte.

Con decreti Ministeriali del 19 settembre 1878:
Vargiù Cesare, vicecancelliere della Pretura di Sant'Angelo in

Vado, tramutato alla Pretura di Recanati;
Mauretti Quinto, eleggibile agli uffici di cancelleria e segreteria

dell'Ordine giudiziario, nominato vicecancelliere della Pre--
tura di Sant'Angelo in Vado;

Cofetti Isidoro, vicecancelliere della Pretura di Sant'Agata Fel-
,tria, tramutato alla Pretura di Sant'Elpidio a Mare;

Niccolini Antonio, id. di Sant'Elpidio a Mare, id. di Sant'Agata
Feltria;

Gullia Giovanni, id. di Santa Maria Capua Vetere, id. di Castel-
lammare di Stabia;

Sanges Antonio, id. di Sessa, id. di Santa Maria Capua Vetere;
Ansiello Plazzi Benedetto, vicecancelliere aggiunto der Tribunale

civile e correzionale di Palermo, collocato in aspettativa per
mesi sei dal 1° ottobre 1878.

Con decreti Ministeriali del 21 settembre 1878:
Colamarino Griovanni, vicecancelliera della Pretara di Castel di

Sangro, tramutato alla Pretura di Casoli;
Monti Ludovico, cancelliere della Pretura di Cassine, promosso

alla la categoria dal 1° agosto 1878 ¡
Manfredi, Giuseppe, id. di Montanaro, 14. id. id.;
Cuttica Eugenio, id. di S. Salvatore Monferrato, id. id. id.;
Zangari Rafaele, id. di Gimigliano, id. alla 26 id.
Granito Arcangelo, vicecancelliere del Tribunale di Salerno

,

id. id. id.;
Morisani Ottavio, id. di Cosenza, id. id. id;
Cibatti Antonio, cancelliere della Pretura diMontefalco, id. id, id.;
Pelagalli Rafaele, id. di Nereto, id. id. id.;
Scaao Efisio Luigi, id. di Laconi, id. id. id.;
Stillitani Tommaso, id. di Monteleone, id. id. id.;
Caracciolo Domenico, vicecancelliere del Tribunale civile e corre-

zionale di Reggio Calabria, id. id, id.;
Sistilli Achille, id. di Campobasso, id. id. id.;
Pitalie Giuseppe, cano. della Pretura di Senerbi, id. alla 36 id.
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Piikpínelh Óiovanni, vicecancelliere dg TribniŠle civila e corre seguenti specialità:
zionale di Pertigia, id, id. (d.; lk2 per arsenali digo ¢r.nzipne (fshbrigojegnainalf); r

Casale gµgnalg canceRiere della pretara di Guareino, id. id, is.
Cusini Raffaele, segretario della Regia Procura di Macerata,

id. id, id.
Olerico GiusŠý e, äinc$ÏÎiere ËËllaËreturaÂiRacconigigid.id.id.
Padula Giuseppe, id. di Positano, id. id. id.;
Ruggiano Alfonso, id. di Pozzuoli, id id. id.;
Prisco Vincenzo, id, di Mercato S. Severmo, id. id id.

Brind,isi Vgo Ni,copa, vicecancelliere aggiunto della Corte d'ap-

pello; sezione di Potenza, id. id id ;

Cino Ýincenzo, cancelliere della Pretura di Belvedere Marittimo,
id. id. id,

Natali Edoardo, iÈ, di Arquata del Tronto, id. id. id.
dËn'ÈecreÏfiiŠisteri'iÏi Ëel 24 settemí>re 1878:

Aquilio Ach Il cecanceÍlieie delli Pretura di Celenza sul Tri-

gno, collocato in aspettativa per motivi di famiglia per
mesi

sei dal 1° ottobre 1878 ;

PaÃeáda Crisostomo, ÏJ. di Šolarussa, id. per motivi di salute per
mesi dAegal,1° ottobre 1878.

Dispoisizioxii fatte nel personale dei.Neidi :
an -RR. dooreti del 1°asettenbre, 1878 :

Negri Dionigi, notaro in Beetioleto, diepbusato KalfdfRefo'
ff so-

guito a sua doinands-;
Colombatti dothMardo,ã&. in Arta, trasleonto*Pilazza ;

Cordignano dott. Agostino, candidato notaro, nomiste ifdtkro
in

Comegli«ns.
Goa BR. decrek del 13-settembre 1878 :

Raneri Gaetano, notato in <Foïsa d'Agrò, dispensato dalfufficio

di notaro in seguito a saa domanda;
Raffasti dott. Eranceseo, ja. in Bagnone,«id. id.÷

Comparelli Leopoldo, id. in Marzano Appia, con R. deerdo del 5

agosto 1877 traslocato a Giorlano, .didhiarato - decaduto &&‡

notoriato per non aver preso possesso della carica nel domane

di Ciorlano y

Stellati Scala Francesco, candidato notaro, nominato notaro in

Esanatolia;
Capais dott. Ugo, id., id. in Livorno ;

- Prato dott. Legpoldo, id.,sid. id.;
Garbaglia Riccedo, id., id. in Rio delfElba;
Luzzati dott. Isaig, _iß., id. in Vescovana;
Gioja Ubaldo, notaro in Santa Croce di Morcone, traaldetto a

Pago VejaAoi; -

Anzovino Pietrdasquale, id. in Pago Vejano,'ië. a Saitta Cr66e

di Morcone;
Todeschini dott. Gyegorio, id. in Battaglia, id. a Villa del Coßt.

Con RR. decreti del 27 setteinbre 1878 :

Osima dott. Giuseppe, notaro in Formigine, dispensato ddfl½fficiW

in seguito yua domanda;
Conte Luigi, id. in Træetto, id. id.;
Bonogamþertiniuspppe, notaro in Vezza, trasloestó ã Streik;
Gallussî Giuseppe, id. Calice Ligure, id. a Finalborgo;
Trivellini dott. Francesco, id. in Piovene, id. & Riosk;

Cappa avvocato Ottayié, candidato notaro; nominato uuttfo ilt

Andora.

MINISTERO I)ELLA GUERRA

00N110 0 ai posti di sottocapo tecnico d'ArtiglierÍa
e Genio.

1°Il Ministero della Guerrorende noto che è aperto un con-

corão aÀ esinti per hr nomini di n. 10 sottocapi tecnici d'Arti-

N. 4 per laboratorio di precisione (meccanici)
N, 2 per fabbrichefarmi;
N. 2 per fonderia (fonditori e ti-apanatori).

2* Potranno prender parte al concorso
A) I capi armainoli dell'esercito, i sottufnciali capi operai

dei regbrintenti d'artiglieria da campagna,i capi e sottocapioperai
e gli operai militari degli Stabilimenti, e Dirmioni diantiglierig e

oflicine del Genio, che ne facciano donianda e siano dai rispetbivi
capi di servizio riconosciuti meritevoli d'avanzamento.
B) I capi e, sottocapi operAi agli opprai bprghesLdegli Stabili-

nienti governativi e privati che trovinsi nelle seguenti condizioni
a) Essere regpigolo;
b) Avere soddisfatto all'obbligo della levervak a diratessere

ascritto alla 36 o 3a eatsgeria, od esseres in congede illimitatosse
ascritto alla 16;

c) Avere buona condotta;
d) Avere compiuto Petà d'anni 21 e-non oltrepassata queMa

di anni 40 ; «

e) Avere Pidoneita fisica al servizio, i , y e -

3° Gli esami saranno dati entro.il prossimo tenturames&di no-
vembre in Torino ed in Napoli presso una delle Direzioni d'arti-
glieria ivi esistenti.
4* Le domande degli aspiranti al cánectéo gartitho trãeffê¾€l

questo Ministero: .

-

.

, ,

Pei capi armainoli ai comandanti dei corpi, distretti on Ishituti
cui i postulanti sono addetti.
Pei sottufficiali capi operai e pei capi armaiuoli dei reggimenti

di artiglieria, pei capi, sottocapi ed operai militari.e borghesi de-
gli Stabilimenti e Direzioni d'artiglieria e delle ofiloine del Genio,
dai rispettivi comandanti territoriali.
Esse dovranno essere munite del parere del caposervizio e cor-

redate di copia del foglio matricolare, modello R.9, poi militafi,
e dell'estratto conforme al ruolematricolare poi borghesi: ?

-Pei capi, sottocapi ed operaitborghesi degli Stabilimenti gover-
nativi, dal caposervizio dei medesimi.
5° I capi, sottocapi ed operai borghesi non addetti a Stabilie

menti governativi inoltreranno a questo Mipistero, per meno del
Comando del distretto militare ove sono domiciliati, le loro do-
mande di ammissionez,nelle quali sarà indicato~ikeasatos es nomi,
la figliazione, il recapito domiciliare del concorrente-ed il luogon
in cui egli preferisce presentarsi agli esami.
6° Le domande dei capi, sottoeapi ed operai borghesi' non ad-

detti a Stabilimenti governativi dovranno essere corredate dai

seguenti documenti:
a) Fede di nascita debitamente legalizzata;
b) Certificato constatante i buoni costumi e la budna ëone

dótta;
c) Certificato di penalità rilasciat6 dalla canielleria del Ti-iW

bunale correzionale nella cui giurisdizionevè nato il ricorrente la
termine del Regio decreto 6 dicenibrg 18953 per Fistituzione ddk
ca'sellario giudiziale);

d) Certificato d'aver soddisfatto alPobbligo dèlla leva;,
e) ,Certificato del-medico capot o medido direttore delPoslieu

dgle militare più prossimo al luogo di domicilio ;
f) Attestato di cognizioni pratiebe. Que3to attestatonnonadon

vrà avere data anteriore a 8 anni dal giorno della donia%day e dat
medesimo dovrà risultare che il candidaté ha diretto e sorvegliato
con intelligenza, selo e probità lavori che alla sua speciálità si ria
feriscono, e dovrà essere sottoscritto dal direttore dello Stabili-
mento cui fu egli addetto.
Le condizioni d'idoneith fisica dei singoli concorrenti in genero
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sono quelle stesse necessarie per I ammissione al servÍzio militarà
ppmp yolontari. Si usera; però uAg certa larghezza poi difetti di

ytetura o di ampiazza topcica.
7. Tutte le domande preindicate 41oyrgano espera redätte pu

payta bpIlata da lira 1 e pervenirp a qugeto Ministero (Dirkione
nerale d'Artiglieria e Genio) nðn pity hardi del giorno 31 otþo-

bre venturo.
8° Esaminati i documenti prodotti, questo Ministero fait co-

noscere ai singoli candidati, peI tramite dell'autorita stessa che
ne ha inoltrato la domanda, l'esito di questa ed il giorno preciso
in cui gli ammessi dovranno presentarsi agli esami in una delle
località designate.
In tale ocessione, p collo ptesso mezzo, saranno restituiti i do-

pumenti p coloro le cui domande non furono accettate.
9• Gli esami saranno orali, in iscritto e pratici.
,I/jrgiese ed i progrgmmi che geguono determiaago le materie di

ciascun esame, la durata ed il coefficiente d mportanza.
10. Il risultato del coricorso yerrà notificato ai singoli candi-

dati per mezzo dell'autorità stessa cui avranno presentato le loro
Tornande, iri un colla restituziorie di qúelli fra i documenti AÄbiti
che non devono servire-alla compilazione del rispettivo stato di
servizio.

11. Gli individui borghesi che desiderino prendere parte al con-
porg in parola, pressatandosi ad uno qualunque dei Domandi di
distretto mihtare, riceveragno comunicazione dei programmi Te-

(ßpggono Fingice 44 i programmi).
Il Emistro: BRUz¾0.

- MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

00NCORso per esame al posto di professore ordinario alla
cattedra di diritto civile, vacanté nella .Regia Unive sità
di Roma.
Essendo rimasto a vuoto il concorso per titoli al posto di pro-

fessore ordinario alla cattedra di diritto civile, vacante nella'Re-
gia Ilnigreità di Roma, è aperto il concorso Rer esame ella cat-
'tedra medesima.

Ise domande di aminissione doyranno presentarsi al Ministero
ella Pubblica Istruzione a tutto il giorno 22 febbraio 1879 Ôros-
simo venturo, ed essere accompagnate dalla fede di nascita é dal-
fattestazione di moralità.
Per coloro i quali già presero parte al concorso per titoli e si

gesenterpune.» questo per esame, sarà tenuto conto anche del
ýudizio che fu dato sui titoli steesi.
Ai detti poacorrenti ed a coloro che enterigtmente non concor-

sero per tifoli, sarà consentito di presentare, insieme colla de-
glanda, qualunque documepto o titolo da essi creduto opportµno.
Le prove avranno luogo nelle sale della Regia Uniyers.i.tg gi

Roma e saranno date secondo le prescrizioni dell'articolo 9 del re-
golamento approvato col hagio decreto 18 maggio 1875.

Roma, addì 19 ottobre 1878.
F Direttore Capo di Divisione

P. Ëloos.

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI

Il giorno 14 corrente in Canino, provincia di Roma, è staþo
aperto gn nilleio telegrafico governatiyo, al peryjzig del goggrno
e dei privati, con orarjo limitato di giorno.

Roma, ottobre 1878.

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI

A v y) e o,
L'ufficio internazionale di Berna informa che 14 Coinpagnia

Easþerp Telegraph he annunciata l'attivazione al pubblico servi-
zio di un cordone sottomarino fra Alessandria e Lyreaca (Isola di
Ciprp).

'

.

a'tassa per parola è stabilita come appresso;
Da Malta a Larnaca. . . . . . . . . L. 1 00

,Da Otranto o dalla Grecia a barnaea (comprese
le tasse di Grecia e Turchia) . , . .

'

. . .
> 1 27|

Da Alessandria a Larnacg, . . . . . .
» Q g0

Da Larnaca agli altri ullici delPisola di Cipro y 0 2)í
Pei telegrammi originari d'Italia la tassa per parola è di lire

1 45 per le vie di Malta, Zante e Vallona pei telegranuni diretili a
Larnaca, e di lire 1 70 per gli altri uffici dell'isola di Cipro.

Roma, 21 ottobre 1878.
I

AMMINISTRAZIONE DEL LOTTO PUBBLICO

þ0pI,ETTINI ofßeiali gelle estrazioni gel lo#o saggite jl 19
ottobre 1878 , con l'interrego dei fungionari Resignati
clall'gri. 22 del descreto Beele 5 novembre 18û3, n.1534.

ROMA...... 12 61 86 48 2

NAPOLI. . . . .
85 6 84 81 75

FIRENZE . . . .
4 81 75 86

TORINO . . . . .
70 26 59 90 46

B4RI . . . . . .
62 3 41 75 54

MILARQ . . . . 25 15 37 56 38

VENEZJA . . . . 80 81 R 4) þ1
- PALERMO. . . . 31 46 27 80 1§

CAPITANERIA DI PORTO
me cogeqwnmyo ganzygg px sggag

Avviso.

Si fa noto che nel giorno 19 settembre p. p ò .atata xionperata
i mezzo al Gamla, fra le dighe da porto gi Nyhmocco, an'An-
cora del peso di chil. 1500 circa, con catena lungageþri g, gyoga
pyt. 8; il ‡utþo valutgto ljre 775..
,Ch,ipnque cregeyse avervi givitte pptrà insiggage le gggie

gzioniinaanzi questa Capitaneria di þortopegli piipitig gy-
ticoli 135 e 186 del Codice per la Marina ipercaptile.

Venezia, 16 ottobre 1878.
.Ti Capitano di Porto

V. PloLA.

REGIA UNIVEIISITÀ PEGLI STUpl pI 110Mg
Avviso.

Non essendosi conferitii premi messi a concorso con avviso a

scorso agosto, il Consiglio acendemico di questp Universithila de-

liberato di bandire, per le Facoltà di acienze fisiemmekentatichop
di giurisprudenzy, un nuovo concorso al ppmig di ppyfegipna-
plento della fondazioge porsi, ,in ponfprmità dpl _rpgpigWe#9 SU
gnOPaio ,1871 e gel Reale degreto g# nyrzp Jþ7ß.
Le matprie d'psame popo il 1)jrgto þgpapp ge lg gµylegg-

þqnza e la Meccanica appliegiq per la Facolta pi gcyazy,
11 vincitor el premio agsegnato alla Facoltà di segnze fisico-

matematicbÈ dovrà compieiall'estero il suo studio Ál perfezions-
mento, alle condizioni che saranno delibeiste dal Condglio acca-

demico.

Ùhiunque intenda di concorrere, dovrà, con fistanza in carta
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legale indirizzata al rettore, dar prova d'avere lodevolmente com-
pinto l'intero corso dei suoi studi nell'Università di Rama e con-

seguita laslauroa dal ß agosto 1877.
Le istanze dovranno essere presentate alla Direzione della se-

greteria dell'Università nel termine di quaranta giorni dalla ata
de1Pavviso; e compiuto l'esame dei documenti sarà pubblicato
l'elenco dei candidati ammessi al concorso, con l'indicazione dei
giorni destinati alle prove d'esame.
La prová scrittaconsterà d'una dissertazione da compilare senza

aiuto di libbi e nel termine di 8 ore, sopra un argomento estratto
a sorte fra sei stabiliti per la materia proposta; la prova orale
cadra egualmente sopra argomenti della materia designata e su

dodici temi sorteggiati.
Il vincitore del premio per la Facoltà diDiritto, godra per un

biennio delPassegnomensuale di lire settantacinque, e quello della
Facoltà di scienze, dell'assegno di lire centocinquanta per lo stesso
periodo di tempo.
Allä scádenza del primo anno, dovranno i premiati, per essere

confermati nel godimento del premio pel secondo anno, presentare
in prova llel loro profitto una memoria da sottoporsi alPesame ed
all'approvazione della Facoltà.
Per la Facolta giuridica tale memoria dovrà trattare d'un punto

controverso del Diritto Romano.
Due mesi prima della scadenza del biennio dovranno i premiati,

oltre dare la prova del loro profitto, inviare al Consiglio accade-
mico la i elazione degli studi seguiti.

Roma, 5 ottobre 1878.
Il Reitore Presidente del Consiglio Accademico

Prof. GAETANO VALERI.

PARTE NON UFFICIALE

.DIARIO ESTERO

In òccas°one di una visita di sir Stafford Northcote, ebbe
luogo il 19 ottobre, a Birmingham, una numerosa riumone
di conservatori.
Il cancelliere dello Scacchiere vi ha pronunciato un lungo

dis oisó, nel quale si è intrattenuto della situazione interna
ed esterna. Esso disse che non intendeva negare l'aumento
delle spese cui è costretto a fare il governo, nella sua grande
sollecitudine per gl interessi inglesi, ma aggiunse non doversi
dimenticare che questo aumento era motivato, fino ad un

certo punto, dai provvedimenti legislativi dei suoi prede-
cessori.

L'ora'ore ha constatato che tanto le importazioni, quanto
le esportazioni, sono notevolmente cresciute negli ultimi ven-
'tidae anni, e che il paese può, in conseguenza, sopportare
un aumento proporzionale di spese. Esso crede però che non
sarà necessario d'imporre al paese dei nuovi sacrifici.
Per quel che riguarda la politica estera, sir Stafford Nor-

thcote affefma che le clausole deltrattato diBerlino, eccetto
quelle che concernono il Montenegro, continuano ad essere

messe in pratica in modo soddisfacente. Esso crede che il
momento più importante sarà il mese di maggio prossimo,
epoca nella quale lo sgombro della Turchia da parte dei
russi dovrà essere completo.
Sir Northcote si mostrò convinto che le potenze europee

nonpermetteranno che le disposizioni del trattato di Berlixos
sta¤o poste da banda.

Il governo, proseguì Poratore, ðontiliua a inantellersi fernio|
prudente e moderato. Uno dei grandi principii della politica
delgoverno è la coitservazione dilfimperð ottoinano
L'oratore non intende di difenddie gli errofi della Ër-

chia, ma domanda quale sia la nazione che si potrebbe porre
al di lei posto.
Sir Northcote trova ridicola Pidea di sostituire la Gre-

cia alla Turchia. Dichiara che la Porta ha accolte le pro-
poste dell'Inghilterra, relative alle riforme äsiatiche, in modo
molto incoraggiante per l'avvenire. Il governo crede di pó-
tere attivare dei miglioramenti importanti nell'amininiitra-
zione della Turchia in Àsia, e di poiere, per tal modo, svi-
luppare gli interessi inglesi in quei.paesi.
Il cancelliere dello Scacchiere dichiara che il governo,

prendendo possesso di Cipro, aveva uno scopo strategico che
non può essere discusso in pubblico. Aggiunge che l'Inghil-
teri'a ha acquistato in Cipro una posizione donde potra ye-
gliare all'esecuzione delle riforme in Turchia.
In quanto all'Afghanistan, sir Northcote nega che la mis-

sione di sir Chamberlain sia stata una missione bellicosa; il
generale aveva seco solo la scorta necessaria per proteggerlo
contro le tribù barbare di quel paese.
La nazione può essere sicura, prosegui Poratore, chè il

governo saprà difenderla contro tutti gli insulti che potes-
sero nuocere al suo onore ed al suo prestigio in Oriente, e
che tuttii provvedimenti che saranno presi non avranno altro
scopo che il manteniniento dei confini attuali dellimpero.
Sir Stafford Northcote terminò dichiarando che il mo-

mento attuale esige prudenza e fërmezza, essendo possibilis-
simo che vi siano delle persone. le quali vogliano distrarre
Pattenzione del paese dallo scopo principale, cioè a dire la
esecuzione giusta e completa del trattato di Berlino.

La Politische Correspondens reca una lettera dafrizrend
nella quale si parla a lungo della Lega albanese e degli im-
barazzi che questa apparecchis per favvenire anche al po-
tere legittimo della Turchia.
I capi della Lega ebbero notizie da Costantinopoli che la

Porta avesse deciso di cedere alla forza delle cirdostanke e

di consegnare Podgorizza e Spuz al Montenegno; e che un go-
nerale turco sarebbe venuto in Albania, alla testa di án
tòrpo numeroso di truppe, per mandare ad effetto le deci-
sioni della Porta.
I capi si radunarono quindi a Djakova per decidère sulle

misure da prendersi, e dopo un giorno e una notte di discus-
sione deliberarono ad unanimità: di.occupare colle schiei'e
della Lega la strada che da Usküb conduce a Prizrend, ed è
importantissima dal lato strategico; di fortificare in tutta
fretta la linea Prisctina-Ipek-Djakova mettendovi almeno da
10 a 15,000 uomini; di occupare con 8000 uomini i dintorni
di Ciesna Podgorizza e di impedire ad ogni costo la cessione
di quel paese; e finalmente di far appello alle truppe rego-
lari ad unirsi agli albanesi schierandosi sotto la bandiera
delPIslam.
Decisero inoltre gli stessi capi di porre tosto ad effetio

queste deliberazioni e di fare il possibile permettere in armi
almeno 100 mila uomini.
" Doppio è il còmpito, dice la lettera della Politische Cor-

respondens, che la Lega si è imposto. Dacchè vuole mante•
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nere intatta l'integrità dell'Albània, contrariamente ai deli-
berati del Congresso di Berlino, deve prepararsi alla lotta
col Montenegro e, colla Grecia non soltanto,'ma eventual-
mente anche contro le truppe del proprio governo, e questa
eventualità è quella appunto che i capi della Lega hanno
postá in prima linea.
" Non vi può esser dubbio che la Porta pensi ora sul serio

a reptimer la Lega, mentre questa è decisa di opporre la
forza alla forza. Resta ora a vedersi se un corpo di truppe
turche sarebbe in grado di forzare il passaggio sulle strade
Usküb-Prizrend, e Prisotina-Djakova sulle qualivi sarebbero
già 60,000 (?) arnauti, molto più che il comandante del oorpo
turco potrebbe fare ben poco assegnamento sull'aiuto delle
guarnigioni del vilayet di Kossovo, composte di regolari bo-
sniaci egl albanesi, che al momento opportuno si unirebbero
alle bande della Lega.
" La bandiera dell'insurrezione contro il Bultano è gÏà

stata spiegata, e questa è la situazione in Albania dopo la
famosa giornata di Djakova.,,

Come fu già annunziato per telegrafo è stato aperto a
Buda-Pest il Parlamento col discorso dellaforona, il quale
dichiara che in conseguenza dell'attuale situazione il governo
del paese non può accennare agl'importanti argomenti che
dovranno formare oggetto dell'attività del Parlamento. Ma
in vista dell'importanza di tali quistioni, l'Imperatore avrà
cura che il governo del paese si trovi quanto prima in grado
di designarle e pertrattarle costituziorialmente.
Il discorso della Corona richiama nondimeno l'attenzione

del Parlamento su due oggetti, pei quali è necessaria, almeno
in via provvisoria, una sollecita risoluzione, e cioò la dispo-
sizione riguardante le forze militari e la convenzione da con-
cludere col regno di Croazia e Slavonia, venendo le vigenti
leggi a scadere colla fine del corrente anno.
Accennando quindi alle deliberazioni del Congresso di

Berlino, il discorso dice in proposito all'occupazione ed am-
ministrazione della Bosnia ed Erzegovina che l'Austria-IJn-
gheria ha assunto il mandato europeo conferitole nel Con-
gresso.
" Noi dobbiamo - è detto nel discorso --- deplorare che

la missîone non potò essere compiuta in via pacifica. Grazie
alla condotta del valoroso esercito, che merita il maggiore
encomio, si può considerare finita la prima parte della mis-
stone. Fino a tanto che il ministro degli esteri potrà offrire
piil ampii schiarimenti in seno alle Delegazioni, l'Impera-
tore è lieto di annunziare che le buone relazioni con tutte le
potenze permettono sperare che anche la seconda parte
possa essere compiuta col maggiore risparmio dell'ahnega-
zione dei popoli. ,

Il discorso conclude manifestando la speranza e la fiducia
che il patriottismo, il senno e la moderazione anche in que-
sto Parlamento trovino le vie ed i mezzi che valgano a pro-
muovere il benessere e la floridezza dell'Ungheria.

TELEGl¯tA.MMI
(AGENZIA STEFANI)

Alessandria, 22. - In seguito allo straripamento del Nilo
80,000 acri e 15 villaggi sono inondati.
Madrid, 22. - L'Epoca annunzia che il rappresentante degliStati Uniti a Tangeri fu insultato pubblicamente dai matocchini,

Buearest, 22. - Le autorith ruma,ne hanno sgomberato com-
pletamente la Bessarabia.
Oostantinopoli, 22. - La Commissione della Rumelia in-

contra degli ostacoli. La Porta insiste affinchè le sia sonsegnata
Pamministrazione finanziaria.

Birmitigham, 22 - Northcote pronunziò un, discorso, nel
quale difese la politica finanziaria del governo; disse che alcune

spesé furono necessarie per eqwpaggiare Tesercito e la flotta, e

per Peduòazione del popolo.
Simla, 21. -- La risposta dell'Eniiro delPAfghanistan a lord

Lytton non è conciliante. Essa dice: « Fate ciò ché volete, il ri-
sultato è nelle mani di Dio. »

Londra, 22. = Lo ßtandard ha da Pest:
< Tissa, nel discorso pronunziato domenica nella riunione del

partito governativo, disse: « Noi occupiamo la Bosnia e l'Erzego-
vina per distruggere lo slavismo che ei minaccia, e pei· facilitare
la rigenerazione della Turchia. »
Augusta, 22. - Il Re nominò il dott. Silein, professore di

teologia, vescovo di Wurzburg.
Vienna, 22. - Le Gazzette Uffeciali di Vienna e di Bada-Pest

pubblicano due lettere dirette da S. M. Pimperatore al principe
d'Amersperg e a Tisza.
S. M. esprime la propria riconoscenza par la pronfezza ei esat-

tezza colle quali fu eseguita la mobilitazione parziale, ed ineallea
i due presidenti di ringraziare le popolazioni delle prove di pa-
triottismo e delle premure dimostrate alle famiglie dei riservisti e
dei feriti.

Vienna, 22. - La fortezza di Kladus, nella Krajna, fu oceu-

pata il giorno 20 dalle truppe austriache, senza combattimento.
Vienna, 22. - Un rescritto imperiale, in seguito alla esecu-

zione dell'occupazione e demobilitazione dell'eseroito, esprime i
ringraziamenti di Sua Maestà a tutti i generali, uficiali e soldati,
accordando molte decorazioni.

Vienna, 22. - Camera dei deputati. - Il presidente ringra-
zia Pesercito, in nome della Camera, pel suo valore -veramente
antico.
Il ministero presenta il bilancio del1879 e il progetto per una

emissione di 25 milioni di fiorini di rendita in oro, i quali do-
vranno far fronte ai bisogni straordinari.
Kopp presenta una mozione, la quale chiede che il govefio

spieghi chiaramente gli scopi della sua politica estera.
Vienna, 22. - Il bilancio austriaco pel 1879 presenta un di-

savanzo di 15 milioni di fiorini e 3 decimi, compresi 3 milioni pde
le costruzioni monumentali e le strade ferrate.
Il bilancio del 1879, in sonfronto di quello del 1878, presenta

un miglioramento di 8 milioni.
Berlino, 12. -- Il Monitore dell'Impero pubblica la legge

contro i socialisti.
Pietroburgo, 22. - Il Giornale Ufßciale pubblica un tele-

gramma del governatore della Bessarabia, in data di Ismail 21,
il quale annunzia che fu proclamata Pannessione della Bessa-
rabia rumana al territorio russo.

Londra, 22. - Il Times ha da Darjeelin, in data del 22:
« I preparativi militari progrediscono con grande alacrità. Le

truppe vengono spedite rapidamente nelle prime linee.
« Fu efettuato il concentramento delle riserve. .

« Credesi che la guerra sia certa. »
Lo stesso giornale ha da Berlino :
< I notabili bulgari pregano it generale IgnatieK 41 ascettare il

titolo di Principe della Bulgaria. »
Partgi, 22. -- Oggi sono incominciati i dibattimenti del pro-

cesso contro gli arrestati pel Congresso socialista operaio. -

Gli impatati sono 38, fra i quali 8 donne, e sono accusati Ael

delitto di aësootazione illeelta.



Pixance, Taccusate principale, protesta contro Pas§erzione di
h¾ere ricevuto del denaro dai socialisti prussiani peo foddare un

iorgale.
Gli interrogatorii degli altri accusati indicano che esai erano in

rapporto coi socialisti stranieri.
La sentenza sarà probabilmente pronugziata giove(1.
Parigi, 22. 11 Journal des Débätp, rispondendo all'Osser-

tafõre Ëomano, dico che il papato non fa mai così indipendente
some lo è ora ehé non à piii sovrano, ng ha sopra di sè il peso del-
Pantorità protettrice straniera.11 giornale soggiunge che il potere
Aemporale è un anacronismo.
Buda-Pest, 22. - Si assicura che la maggiorAnza del Par-

laniento sia favorevolp al mantenimento del gabinetto Tissa.

Benchè vi si attendano vive discussioni sulla'politica estera, tut-
tavia si prevede che la politica del governo terminerà col

trionfare.

Berlino, 22. - La Gazzetta della Germynia del No d, par-
lando del voto dato dal centro contro la Iagge dei socialisti, dice
ehe tutú gÏi elementi nemici delPimpero si aggruppano mtorno
al sentro, e soggiunge che, fino a che durerà quiesto fatto, patu- I

ralmente tutti gli sforzi per terminare la lotta fra lo Stato e la
Ohiesa saranno inutili. In presensa di un tale ,partito, malgrado
le più benevoli intenzioni della Sede pontificia, non si potranno
ofrire garansp che la pace eoelesiastica della Germanua diventi
ena verità. -

TEMI ÐI PREMIO
PROPOSTI DAL REALE ISTITUTO VENETO ÐI SCIENZE

LETTERE ED ARTI

mella solenne adunanza 15 ngosto 1878

Premii ordinari biennali del lleale Istituto.
Concorso per Twma 1879.

Tema riproposto per Panno predetto nelPadunanza 29 aprile
1877: « Monegrafia geologica e paleontologica nel Lias delle Alpi
Venete, corredata dagli spancati e dalle figure dei fossili. »
Tempo utile per il concorso, sino alle ore quattro pomeridiane

441 giorno 31 marzo 1879.
Il premio à d'italiane lire 1500.

Concorso per fanno1879.
Tema prescelto nelPadunanza 29 luglio 1877: < Oiscutere mi-

nutamente 1p determina,zioni, fatte linora, delPequivalente mecca-
mieo della oalorisycercare le cause delle notevoh diferenze, che si
riscattrano nei risultati; indisare quale sia il valore più proba-
ble, óhe si put trarre 44 questi, e determinare Pequivalente
stesso.con nuove esperienze, adottando il metodo che dal concor-
rente verrà dimostrato più esatto. A

avvertense.

Benchè le determinazioni di questo equivalente slapo assai nu-
sterose,..e.in parte si debbano a fisici assai valenti, v'è ancora,
senza dubbio, molta incertezza intorno al valore più probabile, il
qualealevestassumere-per quella quantità di lavoro. Invero molti
sprittori di grande autorità assumono it medio valore 424 chilo-
grammetri o 425; ma le più recenti esperienze del Joule, fondate
sulla osservazione difenomeni elettrici, si accostano assai aÏ va-
lore 480 ch.m. Che se si osservasse, che tale divergenza può dipen-
dere dall'essersi il Joule appoggiato alvalore assoluto delle resi-
stenze elettriche dei roofori da lui usati, valore dedotto da qiiello
della unità inglese di resistenza, e quindi come gnesto alguanto
sospetto di errore; si potrà notare, che una correzione di queUa
resistenza e mai questa dovesse avventre, dovrebbe avere molto
probabilmente tal senso da aumentare ancora il valore delPequi-
valente. Si può aggiungere ancora, che le accargte determina-
zioni del Violle daAno un valore pròspimapente ògualey 48g ch.m.

>Tpn syrebbe quindi di poco ypntaggio per gli gudi fisiel un la-
voro, che in una prima parte contenesse un accurato esame de,11e
tÏeterminazioni conosciute, dove con minuta analisi si cercasse di

scoprire le cause di errori particolari al metodo ed alla condizioni
delle sperienze; e nella seconda parte presentasse nuove determi-
nazionifatte.con uno o più metodi, con quelle disposizioni ed av-
vertenze, che la critica stessa dei lavori altrai dovrebbe sigerire
all'autore. fšarebbe.cert4mente opportuno, che qµeste nuove de-

terminazioni non ei fpeesspro con ynsinetodo solo, e che ga pro-
cesso paramente meccanico ai confroptaAge con uno eletgico, ,in
cui l'autore di per sè enguisse tutte lp determinazioni fondamen-
tali; ma questa esigenza potrebbe ragiopevolmente Tegire giugli-
ata soverchia, e tale da rendere assai poco probabite, che alogno
si renda meritevole del premio.
Egli è perciò, che si è ereduto di dover limitare il tema entro

più ristretti confini, esigendo, che le nuove esperienze siano da

farei con quel solo motpdo che verrà giudicato più esatto.
Tempo utile per il concorso, sino alle ore quattro pomeridîane

del giprno 31 marzo 1879.
Il premio à di ital. Iire 1500.

Premii della fondazione Querini-Stempalta.
Concorso per l'anno 1879.

Tema riproposto nell'adunanza 14 agosto 187.7: « 1° Esporre le
condizioni delllbmmercio di Venezia dal 1859 al giorno _d'oggi,
nelle attinense coi mutamenti politici, legislativi, economici.
< 2 Suggerire quanto lo Stato, le provincie, i comuni ed i pri-

Vati potrebbero fare per miglioratle..»
Tempo utile eper 11 concorso, sino alle ore quattro pomeridiane

tiel giorno ß1,marzo 1879.
Il premio è d'italiano liredl000.

Concorso per l'anno1879.
Tema prescelto.nell'adunanza 14 agoatp 1,8,77: « DeNa vita pri-

vata dei veneziani fino al cadere della Repubblica, con ippeciale
riguardo alPinfluenza scambievole del governo e ßel popqlo. y

Avvertepze.
libero si concorrenti o di percorrere il medio evo e Petà nio-

derna, paragonando quello con questa; -o di scegliere o raffrontare
quello "speciale periodo dell'ana e dell'altra età, che a ciascuno

.paresse meglio 9Aratteristico dell'antica e della moderna Venezia.
In questo caso, è natgrale.che sommariamente 4ebbano esporni,le
condizioni, da cui fa prepaggo esseguiAo ,il particolue periodo
trascelto.
I concorrenti possono naturalmente valersi dei documenti già

pubblicati; ina li dovranno citare, non riprodurre. Anche riguardo
ai documenti inediti, non potranno allegare distesa ente che i

più caratteristici ed impor,tapti; degli altri citeranno esattamente
la sede in eni trovansi, e nulla più. Nei loro studi,abbiano qµigdi
presente dhe qui non si chiede paa nuova raccolk di documenti,
ma un lavoro nuovo, tratto dalle viscere dei documenti.

Tempo utile 'per il concorso, sino alle,cre quattro pomeridiane
,del giornoßlmarzo 187û.

Il premio è di italiane lire 3000.
Concorso per fanno 1879.

Tema riproposto nell'idunanza 29 luglio 1877: ¢ Esporre 'le
norme cui devono a4tegersi gligehitetti per porre i teatri e le

sale destinate a spettacoli, a letture, a radunanze numerose, in

condizioni favorevoli alla uniforme difusione e alla distinta per-
cezione deiAnoni. Le porme devragno kifaximi tanto alla forma

della sala, quanto ad ogni altro spediente che si creda opportuno.
I concorrenti dovranno valersi, oltre che dei precetti teorici, an-
e¾e dei risultati pratici ottenuti in edifieigià costruiti,; e qualora
questi non bastino a risolvere compiutamente il quesito, dorrango
ricorrerg a nyove ,esperipage, che yerranno minggypte de-
peritte. »
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Terppo utge per il poucarso, pino alle ore qua tro pogeridiepe
del giarpo 31 myop 1879.
Il pregiio è di italiano lire·3000.

Concarsoper fanno 18ß0.
Tppa ripropgeto ap11'adunanza 14 agosto 1478: « Far conpapere
i yantaggi,,che recarono alle sciopze mediche, e specialgiente alla
elinica meþca, 1psapplicazioni della fisica. »

Dopo di aver esposto in modo succinto e preciso le leggi figiche,
delle quali poscia si dovrebbero mostrare le applieszioni, segui-
robbe Pesatta descrizione delle varie macchine ed istrumenti, di

cui si serve il medico per conoscere le malattie, spiegandone le
utili applicazioni, e così agevolare ai medigi pratici.lerieernho dei
fatti importanti, sui quali si fondano specialmente ireali progressi
della-medicina odierna. Alla concisione ed alPesattezza del lin-

guaggio si dovrebbe necessariamente unite le citazionidegli.autori
più accreditati, indicando i titoli delle opere menzioná†,s. Ciò

viene comunemente usato þa-tutti i diligenti scrittori, ed è som-

mamente giovevole, y risparmio di tempo, per chi vuole control-
• Iarele,cigzioni, o gre.stydi ggeciali sopra up dato argogiento.

Tempo utile per il concorso, sino alle ore quattro pometidiane
del giorgo (1 marzo 1880.
Il premio ò d'italiano lire 3000.

Concor,so per l'anno 1680.
Team riproposto nell'adupanza JA agosto.1878 : > Espopte opm-

pyinmente le nuove ricerche d'idrodinamica teoripp, signalinino
i verip reali progressi raggiunti.in qqpega ppte jella mepeggica
ra:zionale. >
Tempo utile per il concorso, sino alle ore quattro pomeridiape

del giorno 31 marzo 1880.
Il premio è d'italiane lire 3000.

Concorso per l'aman 1880.
Tema prescelto nelPadunanza 28 luglio 1878: « Indagate le con-

dizioni odierne deUa città di Yemesia, ip,dicare:
< 16 Quali e di qual natura sono gli ostacoli, che impediscono

lo sviluppo del lavoro nazionale in Italia, e quali sarebbero i prov-
vedimenti da irttrodursi nella nostra legislazione;

2°Quali, nel rinnovato ordine di cose, sarebbero le industrie
più acconeie alle peculiari condizioni di Venezia. >
Tempo utile per il concorso, seino alle ore quattro pomeridiane

delgiorno (1 marzo 1880.
11 premio è d'italiane lire 3000.

Discipline comuni a tutti i concorsi.

Nazionali estranieri, eccettuati i membri effettivi del Reale
1stituto Veneto, sono ammessi al concorso. Le Memorie-potranno
essere scritte nella lingue italiaan, latina, francese, tedesca ed in-
glese; e dovranno essere presentate, franche di porto, alla Segre-
teria dell'Istituto medesimo.
Secondo l'uso, esse porterango ag'epigrafe ripetptA B RTA y¤

viglietto suggellato, contenente il nomy, cognome e domicilio del-
l'autore, Verrà aperto il so'o viglietto della Memoria premjata ¡ e

tutti i manoscritti rimarranno yell'archivio del,R. Istituto a gua-
rentigia dei proferiti giudizi, con la sola facoltà agli autori di
farne trarre copia autentica d'ufÏicio a proprie spese

Bisdigline particolari ai doucorsi ordinari biennali
þe1Æege legitato.

La prgprietà Àelle ¾emorie pre.miate teste.all'Istitgko,,che, a
proprie spese, le pybblica pe' suqi.atti. II dAnamoai consegna dopo

stampa dei lavori.
DiscipHne particolari ai concorsi de1Ia fondazione

rQuerini-Stampalla.
LAgroprietà delle Memorie premiate resta agli aniori, che sono

obbligati a pubþligarle entro il termine diun anno, 4ietrosccordo
coua,Segreteria delPIstituto, per il formato ed i scMAt,te.ri ßekla
?¾RPF y pegesyva gonsegna di Jiß copieylla laygegigg..)1daggro

À91 preigiornon pqtry pogegy;rsi.che #oppavpy »,944isigto a que-
she prescrizioni.
L'Is,tituto pqiqüjl Opnsiglio dei qwyq‡ori della fqnggzippgue-

rin Stympplia,,quap4e lo trpyhuse19 DByprtuno, gi manigngono il
diritto di farne imprimere, a loro spese, quel aggprp quAINA4pe
di copie.che reputassero conveniente.

Venezia, 15 agosto 1898.
Il Regretario: G. Emo. 17 Presîdoste: F. Cavan1.

NOTIzIE: p;[y;ED BR;ED
I

Biblioteca liazionale Virroxxo Esta.xymmm. - ,La
Biblioteca Nazionale Vïtforio Emanuele rimane chinamal ,pub-
blico a comincigre del giorno 24 fino pl;ß1 del corrente mese di
ottobre e ciò a termini delPart. 42 del regolan2ento organico così
concepito:

< Ogni BiblÏoteca sarà chiusa ogni anno due volte, intempi di-
versi,e perana settimana, Às stabilirsi dal.prefettoso glaibiblio-
tee,ario. »

Socéorsi agli inondati. - Leggiamo nel Ûorriere Mer-

ca,tile del 21:
Il Magistrato di Misericordia di Genova:ba dyliberato di dare

lire 2000 a favore dei danneggiati delle inondazioni.
Le somme già veraate a mani del cassiere del Comitato provin-

ciale di soccorso per i danneggiati della Bormida Ascendono a
lire 31,78446. Furono gia-presentate offerte per altre lire <2420,
ma non furono ancora versate in cassa.

Onore al ruerito. -· I4a Ligpria Occidentale di Savona gel
20 scrive:
Merita somma lode il guardiano ferroviario'presso il ponte _di

Ponzano, poichò m&rcè la sua vígilanza ed aúcortezµ .fu imÿqdite,
una catastrofe nella notte del tregendo disastep. Egli fece grre-

stare il treno 321 proveniente da Çepgio; dpbitando che la st apr-
dinaria piena della Bormida pvesse indepqlito il pogte ;þel eno

c'era uti ispettore che seese e si recò ad esaminare la gnea ; epop-
staþato che e'era un pericolo, questi spedì subito un guArdianp a
San Giuseýpe perche vi facesse arrestare il treno prover¿iente da
Savpga. II.treno 321.er,a giunto _alie crep 50 angm ridiano, alle
ore 10 18 il ponte crollava !

Siamo certi che il bravo guargano avra dgÏ Governo quella
lode e guglla ricompensa che giustamente si meri a.

Un bronzo romano. -- Igiornali dellaVandea.raccontano

che, giorni sono, un meydicante trovò, iri un fosso del comune di
Froidfond (Vandea), un gran bronzo di Caligola, dietro il quale
ai scorge questo imperatore ritto sopra un palco, sul quale vi è

pure la sua sedia curule, che stasacringando una coorte. La leg-
genda è così concepita: Am.ocum.Gon.
Questo bronzo è benissimo copservato.

'

Le cystrupioni navgli inÃqgigilterra. -- La Shipping
.and Abrcantje Gygette scrive, ebe jal sprqsgego gengr41e deUe

costruzionipavali, compilato dalla Qixezipne jlel þ1eyd per ,il
primo semestre #pl 1878, ognstata che,pei,disþretto_di Newcastle,
che çomprende la Wear, la Type e Tggs, furogo costruiti £27 pi-
.,roscafi della complessiva portatp di,1ß3,42,4 topngatie, e 17aavl
a velaþella portyta complessiva di 13,307 topelgte, vale a dire
un totile di 144 bistimenti la eni porgata y di }&6,281 ton-

nellate,
I)urante lo stesso semestre,,nel distretto di Glasgow, che com-

prende Greepoetk, Dumbarton,.Poisley e porto Glasgow, si co-

stryirono 8p piroseafi deHaportata coyplessi,va ji 68J4L Jongel-
14 jyvi a Igly (pga joggdessiyapogg gi Sggi joggl-
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late, aioè 109 Lastimenti la cui portata totale è di 108,272 ton-

nellate.
'Pei il distretté di Newcastle, la portata media di ogni basti-
mento è di 1103 forinellate, e di 809 tonnellate soltanto per il di-
stretto di Glasgow.
I detenutt in Francia e in Algeria. - Dai prospetti

statistici che furono trasmessi al ministero delPinterno resulta,
scrive il Jommal Officiel del 5 ottobre, che il totale degli indivi-
dui detenuti, sia

_
negli stabilimenti di diritto comune, sia nelle

case di detenzione, è attualmente di 57,950.
La popolazione degli stabilimenti di diritto comune si decom-

pone nel'segnerité modo:
1° Francia: le carceri centrali 17,450 detenuti; i penitenziari

agricoli, 1900 detenuti; il deposito dei forzati, 300 detenuti; gli
stabilimenti carcerari, giudiziari e correzionali, 24,500 detenuti;
gli stabilimenti dei giovani detenuti pubblici, 2000; gli stabili-
menti dei gioiani detienuti privati, 7000.
$• Algeiria: le careeri centrali, 2050 detenuti; gli stabilimenti
carcerari, giudiziari e correzionali, 2250 detenuti; e lo stabili-
mento privato dei giovani detenuti contien#150 faneinlli.

L'istruzione pubblica in Siberia. -- Il Golos di Pie-
troburgo pubblica dei ragguagli interessanti sulla condizione del-
Pistruzione pubblica nella Siberia orientale, dove non s'imparti-
sce.che Pistruzione primaria e secondaria. Il numero delle scuole
è di 588. La spesa totale þer il loro mantenimento ascende a 670
mila rubli. Più della metà di queste scuole sono nelle città. 11 nu-
mero degli allievi èdi 20mila, di cui 4300 ragazze. Al mimero delle
scuole inferiori appartengono le scuole di tre classi del ministero
dell'istruzione pubblica, le scuole di tre classi del ministero della
guerra e=tutte le scuole elementari. Il numero delle scuole e degli
allievi è in via di progressivo aumento, spqpialmente il numero
delle senole femminili.
Lo sviluppo dell'insegnamento professionale èmolto insulliciente,

e l'amministrazione ha in mente di far servire allo scopo le scuole
popolari, ed ha già istituito delle classi d'insegnamento professio-
nale nei limiti del possibile. Nella Siberia si fanno sentire gli
stessi bisogni come in molte altre parti dell'impero per quel che
riguarda il rnateriale d'insegnamento, gli edifici scolastici e l'au-
mento dello stipendio degli istitutoki. Ed è tanto più difRcile di
coprire le spesa dell'istruzione pubblica, chè le scuole sono troppo
numerose m proporzione della popolazione. Le spese di manteni-
mento di queste scuole toccano quindiin gran parte ad un numero
ristretto di persone paganti.
Il governatore generale ha reso un gran servizio all'insegna-

mento assegnando una somma annua di 12 mila rubli sui fondi

militari per le spese di mantenimento delle scuole della popola-
zione cosacca che non potrebbero essere retribuite esclusivamente
dagli abitanti. I buoni istitutori sono assai rari; la Siberia non è
in grado di formarli da se stessa, e sarebbe molto caro il farli ve-
nire dalla Russia. È stato deciso ultimamente di istituire alcuni
premi alla scuola normale d'Omsk ed alla scuola Maria di Tu-
bolsk. Sgraziatamente il numero dei premi è ben lontano dal ri-
spondere alle necessita del momento. Bisognerebbe fondare qual-
che scuola normale, e ciò è tanto più necessario in quanto che ò
difficile d'organizzare in Siberia dei corsi pedagogici durante l'e-
state per il perfezionamento degli istitutori primari. Bisogne-
robbe poi fondare dei collegi-convitti, che è il solo modo di propa-
gare Pistruzione fra i nomadi.
Siflatti stabilimenti esistono diggià in tutti i distretti delle pro-

vincie delle Steppe. Ëei convitti i ragazzi kirghisi ricevonol'istra-
zione elementare prima di entrare nelle scuole. In questi convitti
i giovani kirghisi apprendono la lingua russa, la calligrafia, qual-
ohe mestiere, l'orticoltura, e altre nomioni atili. L'Amministra-

zione ha riconosciuto lå necessita di istituire dei convitti per le

ragazze kirbrhise, per fare uscire la femmina nomade dalla sua po-
sizione subalterna nella famiglia. La femmina kirghisa la gliale
parla il russo insegngla stessa lingua ai siloi figliuoli. A Omsk è

stato fondato un convitte e gli allievi di esso passano allã scuola

dei chirurghi assistenti. Nell'estremo nord, ad Obdorsle ò stata
fondata la prima, scuola in cui Pietrazione viene impartita con-

temporaneamenta ai ragazzi russi ed ai ragazzi ostiachi e sa-
moiedi.

Decessi. - A Chaun, presso Domfront, dipartimento del-
POrne, in età di 72 anni ha cessato di vivere lo scultore Vittorio
Le Harivel-Durochel, artista di vaglia, fra le cui molte opereme-
ritano una menzione speciale il gruppo della Commedia umana,

che trovasi al Lussemburgo, DEbreo errante e la statua della

1mperatrice Giuseppina che abbellisce il viale di tal nonie a

Parigi.
- Alessandro Villoing, il celebre professore di piano che ebbe

la fortuna di avere per discepoli quei due eminenti concertisti

che sono Aptonio e Nicola Rubinstein, è morto ultimamente a*

Pietroburgo.
- A Vercelli è morto il comm. avv. Luigi Verga, antico pa-

triota, che per molti anni fu sindaeo di quella città, e che meritò

che i suoi concittadini gli facessero coniare una medaglia d'oro,
sul cui esergo sta scritto, a perpetuo onore del suo nome: Occu-

pando gli Austriaci la città - nel maggio 1859 - costantemente
mantenne - la dignità del Comune - e la salute del popolo.
- Il comm. Carlo Amedeo Di Racconigi, maggiore generale in

ritiro, ha cessato di vivere a Torino in età di 78 anni.

80IENZE, LETTERE ED ARTI
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II Processo originale di GALILEOGALILEI, per
Dontwico BERTI. Nuova edizione, accresciuta, corretta e prece-
data da un'avvertenza - Roma, Tip. Voghera, 1878.

I.
" Niuna cosa tanto nuoce ad un popolo quanto l'obbligo

di esprimere solo per metà il pensiero o di velarlo. La na-
zione in cui questa condizione di cose si avvera diviene intel-
lettualmente inferiore alle nazioni cui è dato di spaziare lí-
beramente nelle vasta regioni dello scibile.'La sua coltura si
fa ristretta, priva di originalità, vaporosa, ombratile. Na-
scono abitudiniservili e di dissimulazione; scompaiono r
grandi libri, le grandi persone, i grandi propositi. Il che
spiega come dopo circa tre secoli la speculazione in Italia
provi Ancora grandissima fafica a riaversi dal colpo con cui
fu percossa nella persona di Galileo. ,,

Così Domenico Berti riassume con profondità di giudizio
e logica severissima i suoi studi sul processo di Galileo. E
per vero quando si ritorna colla mente ai tempi in cui allo
ingegno eminentemente inquisitivo e vôlto allo studio delle
cose naturali la podestà religiosa metteva freni severi, ai
teinpi in cui alla Chiesa piaceva ingerirsi spavalda nello
scibile e-nella vita, ai tempi in cui Galileo Galilei aveva pre-
detto dal Santo Uffizio intorno all'opinione copernidana del
movimento della terra e della stabilità del sole nel centro
del mondo che neque teneat, neque doceat, neque de{endat
quovis modo verbo auf scripto, le sentense del Berti appaiono
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oppiamente belle ed opÑortËne. La agionènmaÃ rice eva

dal processo di Galileo un terribile colpo, ed è giusto che
oggi, fra tanta ampiezza di vita civile e tanto vigore di cri-
tica, il tema di quel processo allëtti,i più robusti ingegni e

poichè trattasi d'ùn momento importantissimo della storia
d'Italia,'e allä verità storici ché, come disse un coronato
biografo di Giulio Cesare, dovrebbe essere sacra non meno

della religione, pochi rendono omaggiò, vuoi per soverchio
di passione, vuoi per manco di intelligenza e destrezza nel

maneggio delle chiavi dell'indagine, torna utile un libro di
Ï)omenico Berti, al quale soccorrono sempre e onesti inten-
dimentig e affettopatrio, e copia di studi, e sollecitudine gran-
dissima pel progresso scientifico, e un forte sentire in cose di
relig,ione e d'arte.

Il volume che ci sta sott'occhio è la seconda edizione del
Procasso originale di Balileo, e quantunque l'accoglienza,
che ebbe in Italia e fuori spieghi l'esaurirsi prontämente di
questa prima edizione, e la seconda non rechi sostanziali
canibiamenti e fatti tali da alterare le conclusioni generaÉ
del lavoro, tuttatia a fioi corre l'obbligo di discorrerne come
di una novitA importantissima.
GolPawertenza che l'on. Berti ci dà amo' di proemio in que-

sta seconda edizione si risponde trionfalmente alle censure

che parecchi, specialmente alPestero, mossero contro la

prima edizione del processo galileiano e si tolgono i dubbi
insorti, e per più ragioni e con ostinazione voluti, circa l'au-
tenticità di taluni atti del processo in discorso.
Il modo con cui l'on. Berti riduce al silenzio i suoi non

sempre benevoli contraddittori e dimostra l'insussistenza del-
Faccusa, aver egli fatta opera inutile o sfondate, per dir così,
delle porte aperte, dopo i lavori estesi e coscienziosi delPEpi-
nois e del Gebler intorno a questo tema del processo galile-
iano, è davvero mirabile, e consacra quei principii su cui
fondasi la critica moderna, quei principii che ebbero nel
divin cieco d'Arcetri un così potente creatore. L'on. Berti

pone per prima cosa, giacchè anche gli studi storici si val-
gono efficacemente e debbono valersi del metodo sperimen-
tale, la scrupolosa osservazione dei fatti. E il premettere
questo esame dei fatti e questo procedimento metodico pare
all'onorevole Berti tanto più importante e necessario quanto
più si considera che lo scritto poggia su documenti i quali si
trovano nella prima e piii delebre Biblioteca del mõndo,
quella del Vaticano, e che risguardano 11 nome d'un Galileo,
del creatore della scienza moderna.
* Codesti atti del processo galileiano, scrive il Berti, sono

ora sotto gli occhi di quanti 11 vogliono consultfre,diquanti
non si diportano comeilCremonino che non osava guardare
nel cannocchiale di Galileo per paura di scorgere quello che
egli non voleva vedere. Io credo che tutte le ipotesi per spie-
garè la falsificazione o del documènto del 26 febbraio, o di
altri documenti cadranno da sè, vinte dal péso, che për noi
è enorme, delle prove intrinsiche ed estrinseche, così fondate
suffesame dei docúmenti materiali come iuÏ ragiànamento
suffragato dai documenti, la cui àùtenti ità non è e non po-
trebbe essere in maniera alcuna impugnata. Codeste nostre
asserzioni non torneranno dure atutti i nostri contraddittori,
tra;i quali ne v'ha taluno di cui siamo i primi a riconoscere
la dottrina o la moderazione, ma a quelli soltanto che si a-

gitano come energumeni e trattano le questioni storiche con
le passioni e col linguaggio dei gladiatoriletteraridi qualche
secolo addietro.

,,

Non solo appaiono evidenti le differenze tra la stampa del
Berti e quelle troppo vantate dall'Epinois e dal Gebler , chè
basta badare alle osservazioni dell'italiano e all'appoggiodi
esse procedere a un confronto fra l'edizione sua e quella dei
due stranieri, per riconoscere subito la superiorità e l'eccel-
lenza della prinia sulle seconde i nía ci cohadla il védere come
all'on. Berti sia riuscito di persuadere certe teste inf'allibili
che i fatfi sono più gagliarði dei ragionamenti degli übmini,
e che non reggono contro quelli gli ai•gomenti più paziente-
niente pensati e più eruditainente congegnatiusciti in centi-
na°a e centinaia di pãgine nella dotta Gýrmania.
R Gebler, per esempio, che impugnava con energia il pio-

topollo del 26 fabbraio, un documento così essonziale al pio-
ceRo gÊ1ileiano, e che si riferisce all'esecuzione del proÏocoÏlo
del 25 febbraio, con intervento del commissario e del notaio

del Sant'Offizio, il Gebler, dopo aver esaminato in Roma éoi

liiopéi occhi il documento e il volúme Jelproceäso, piegò di-
panzi all'evidenza, ebbe la lealtà di confessare il suó totto,
ebbe il coraggio di abbattere colle proprie mani una pafte
delPedifizio che egli aveva innalzato sulle Ïabill fondamenta
d'un falso presupposto; ebbe inadmma il merito di dare in
esempio, che speriamo non infecondo, a' critici maiuscoli e
spiccioli che pullulano in giornata. Ma quando avremo addi-
tato ad esempio questa virtù del Gebler, tanto rara nel mondo
degli scienziati, dove c'è spesso chi nega l'infallibilità al

Papa e la vuole per sè, rimane pur sempre da congratularci
coll'Italia la quale, per fortuna nostra, possiede scrittori
della forza e delPautoritA dell'on. Berti, scrittori che sanno
fare un'opera propria anche coi giudizi e le critiche su un'o-
pera altrui, scrittori chè sanno posare ben bene gli argomenti
e conchiuderli con valore, e badano più che all'ampiezza, alla
sicurezza delle vedutè; più che úlPabbondanza, alla preci-
sione; più che all'originalità che colpisce anche colle bizzar-
rie e i paradossi, alla bonth ohe seduce e persuade colle sue

forme schiette e paesane. A noi è di supremo conforto posse-
der libri come questi del Berti, imperocchè ci insegnano la
interpretazione e 'la narrazione degli eventi storici senza
Pincubo di quella gran nemica del vero, che è la passione;
imperocchè ci ammaestrano che esisté una scuola ed una
critica veramente razionale e nazionale, oggi che tutto si
vuol travisare, trasformare e demolire ; oggi che si appiccica
un capitolo di filosofia ä un quadro di Raffaello, e si adopfra
una catena di soriti per far della storia una satira, e si riesce,
a l'uria di ragionamenti, a mostrar la somiglianza che corre
fra il profilo d'una rana e la Venere medicea; oggi che le
burbanze precettive e le sottigliezze dispotiche e lé monoma-
nie novatrici vanno di pari passo co1Pabbandono del se --
plice senza orpelli, del bello senzx bärocchismi, del buon
senso senza stiracchiat,ure; oggi che là dove tutto si può e

tutto si tenta chiamano l'italÌano un popolo pigro i casca-
toio, e immemore affatto che un giorno s'irradiò dall'Italia

tanta luce di civiltà e di saperegnel mondo.

(Continua) G. Roavernia.
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coWEAN:EI Ig CGßBENTE EBOSSIMO

Ai oonmBNTO

LETTERA DANARO LETTERA ARARO TTER ANARO

i%.ag2.g
Certificati sul Tesoro 5 0|0 . . . . . . . .
'

Detti' ' Einissione 1860/64 . . . . . . . .

Pr,estitp .Romano, Blount . . . . . . . . .

Detto
'

detto Itothschild . . . . . . .

Pregtitø NazionAle - · • • • •I • • • • · · • •

Detto detto piccoli pensi . . . . . .

Untto detto stalloitato . . . . . . .

Oböligazioni Beni EeelesÏastici 5 Oj0 . .

Adiolii Edgla Odinterèssafa de'Tabacchi
Obbligazioni dette 6 0/O . . . . . . . . . .

Rendita Austriaca :
. . . . . . . . . . . . .

Olybligazieni Municipio di Roma. . . . .
ilanca Nazionale Italiana . . . . . . . . .

Bane&Rizññua :...............
,0 e Toggana .

«cietA Geyerale di Credi‡o Mohiliare
Itahano ..................

Dagellè Otedito FondiarioBancáSanto
Spirito ...................

O '

på îa Popdiaria Italiana . . . . . .

eBomane ..........

2 Idionali 6 per cento (oro) . L
Oþhl. Alta Italia Ferr. Pontebba . . . .

Societi Romålla delle Minière•ði ferro
þge lo-Ra na per 15llpmina-
Gy ivibwegehia . . . . . . . . . . . .

Pip ense..................

16 semestre 1879 -
1° ottobte1818 -

--

to trimestre 187$ g7 þ0 -
16 offobre 1878

16 giugno 1878 - -

Io ú‡tobre 1(¶7 - -

20 tiemdatre 1878 50(Ì - 350 -
- soo - -

- 560 - -

10 pempstr,e1878 XK)0 - 750 -
2Asemestre 1878 1000 - 1000 -

- 40 --- ®0 -

10 o oþre 1878 500 - -
- $30 - 250 -

- 537 50 587 50

2• sernestre 1878 500 - 500 -
- 600 - 500 -
- 480 - 430 -

78 77 78 72 - -

-
- 88 60

- - -
- - - 448 50

- - 605 -

CAMBI GIOENI LETTERA DANARO 50milslo Ñ Ñ ÑRT AgÃg I

Ps•eweg fattis

Ear °

. . . . . . . . . . . . . . . . . 90 109 60 109 35 - -- þ 010 - B•,semestre 1878. 80 92 112 coat.
Mars glia . . . . . . . . . . . . . . . • 90 - --- - -- # 010 - &• semes re 1878: 28 16 cont.JJpne .................. 90
Lóriërâ

. . . . . . . . . .
. . . . . . . 90 27 68 ¶l 68 -- -- <Parigi ok que 110 57 112.

................. 90 -- -- --
Vi

. . . .
. . . .

. . . . . . , . . 90 - - -
-
- - Londra breve 27 64.

sie ................. 90 -- -- --

ro, gessi da 20 lire . . . . v. . . - e25 11 42 09 - - '

.

E Bindaco A. PIEEI.
Soonto di Banca . . . . . . . . . . . .5 Ot0 - - - - - -

Il Deputato di Borea PIANCIANI.

Osservatorio 4161 follegio Itoniano --- 21 ottobre 1878.
Aza;nzza m:1,a a razion= JP, 65.

7 ad. gepzodi pom. 9 pom.

Barometro ridptto 702,6 762,4 761,ß 7ß1,0
a 0• e almari

Termomet.esterno 15,0 21,0 21,7 18,0
(centigrado)

Umiditþtelativa.... 92 2 .47 «S9

Umidità assoluta... 11,72 d4,19 12,93 13,4ß

Anemoscopioe vel. N. 8 .S. 4 S. 15 Calma
orar.mediainakil.
ßtatò dël bièlo........ 10. coperto 10. coperto 9. nuvolo 10. coperto

BSERVAGIONI -DIVERSE

(Dalle 9 pom. del giorno precedente alle 9 pom. del corrente).
N'stmandro:¾Assimo -22,0 0.-17,6 E. I Minimo == 15þØ. L18,0þ.
Pioggia in 24 ore: poche gocce.

#sservatorio del dellegio RONIBRO - 22 ottobre 1878.
puzza var.» suzzoxx = 493 45.

7 antig. gqqygg y pqq. p gom.

Barometro ridotto 759,2 7§9,ß 768,5 768,4
a0•:e al angre"

Termomet. esterno 20,4 23,4 22,6 20,1
(eenligpadp)

Uptgity relativa... 77 72 6 ÿ1
Umidità assolutg... Jß,73 15,80 15,4ô 16,01
Anemoscopio.e.vel. 8.8E. 9 S. 24 8. 24 8. 4
orar.media in kil.
Stato darßielo 2..... 10. quasi 10. coperto' 10. coperto 10. coperto

«opecto ,

OSSERVAZIONI DIVERSE

(Dalle9 pom. del giorno precedente alle 9 pom. del corrente).
Perssomdro: Massimo ==48,3 0. == 18,6 R. I Millimó == 18,4 0. - 1&,7 R.
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alla décisione Ofetibraio 1813 pèr heñ-
R rapporto fra il capitale L. 48,750,000 00 e la etreolazione .
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Vist10 #ÑAA dirnŸ29ÌfreftŠ're'NN Ÿer copia conforme 4el sup int resse produrr to '
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IREZÌ0SLDI 00MBÌ$ÌRÏÄŸ0 ËIÈ Ä¾ MÉ ÑÈ ßÍ-NM&g8dlAgdgl%ÈE
de11å g¾isione jdi S'orino (x della Divisione df¶'offno (?)

AVÝISO D ASTA. AYYISQ D'AST per l'impresa del foraggio.
Bf notlilca che nel gronto 8 nofembre prosalmo venturo, all'ora ans pome- Si notifica LÉe nel giorno 8 novembre p. v., alle ore due pomeridiane, si
181 avrà luogo geUp DÏreziõn's qugdetta, via S. Francescoada Paola,n. 7, procederà in questo afBato, Via San Franceaeö da Paola,n.7, piado 1•, avanti

r ninti iÍ signor direttore, uppubblico ineanto, mediante partiti il eignor direttore, x pub¾lfel inesäti niedlante partífi segrefi, per l'appalto
get Pippalto in un sol lotte della provvista del in un lotto dell'iniýrdei'dél foraggio pel quadrupedi appartenenti od attinenti

açorrepte elkrÏr ppgÂ¿ ËÃ$a e di passaggio nelle Divisioni di all ser toa di eati di pa a gio nel territorio di questaDivisione militare
orino e di Alessandrea.

a bas c nto
Ammontare

LOTTO DIVISIONI MIf21TAE1 per ogni della
• ranone di pane cauzione

da grammi735

Túrizio Torino; Alessandria Ceät. 24
.,
I
,, 13,000

AkrotazzòNÍ. -- Il BOTVÎEÎO ÈàÎl& IOÊiŠÑAu OBt0BAOSÎ &Îl18tSTO 78ggÎO ÉOrrÎ-
torììIe del lotto rispettivo, esclusi i, luoghi ove esistono Paniñol militari, o
da¶nestEsi sþedisce ll pane alle truppe.
17ÏÑÛresa avrÀ principio col primo di gennaio p. V. e terminerà ool SI di-

edmbre 1879.
L1àpress sarà retta dai engitoli generall épeciali di appalto, i quali fa-

rannirpòi arte integrante del contratto, e sono visibili presso questa Dire-
kloka e preë¾Ìtutte le Difezioni e $ezioni ditomniÍssariatomilitare del Regno.
Le oferte dovranno essere incondizionate, armatet suggellate ed in carta

hollata da lira una, escluse le marche da bollo.

Per eteere ammessi à presentare Tä loèo iterte doŸranno gli accorrenti ri-
neitq(e Dirásione ki ÒonkrËissirÌato militgre che procede all'appalto la
ricevntä 00mþfovante refetiuato deposito di Im valore corrispondente alla
noinaAindigata nel sovra descritte suecchto, avvertendo che ove trattisi di

gepegitt fatti col mezzo di cartälle dei•Debito Pubblico del Regno, tali titoli
nok sagWne rieeyuti uhe ýel vilgrä g agliptg & quello del corso legale di
Boist EdÏla gÏorbats antecedenteÀ gnella in cui verrà efettaato il deposito.
Tale deposito potrà acltanto essere fatto pelia Tesoreria provinciale di To-
ino, 14 àslla delle città dove hanno sede le Direzioni e le Sezioni di Com-
isparista militare.
Le ricevnte dei depositi non dovrasino essšre inclásò nel pieghi contenenti
e oferte, mi bensi presentate a parte.
Ildeliberaniento earå fatto a fatore di ehl raella proprla oferta avrà esibito
I ribasso di un t lo §À(ce'nfo sui prezzo d'incanto per la razione ordinarias,
4 Avrà itiógo a favorè'gel zigigl) oférente, purchè il rib4eso non riesca in-
orió (4 gliello niiÂim.a deÍla.achada segjeta del JKiÁlstero.
11 lilläis'tirp lella

.

Guerra ha ridotto, nell'interesse del servizio, il tempo
atile (fatali) per alteridre oferta dl ribasso, not inferiore al ventesimo, a

glo 4 deoorribi,lifalle eye .due peinetidipptr (têmpo medio di Roma) del

legge de proyyisqrioÀelibergroento.
Potranno eisere consegnate oferte a tutte le Direzioni e Sesioni di Com-

niissariato militsrë del Regno, rimettendo ad un tempo le ricevnte degli ef-
fettuati depositi: però di queste oferte non aarà tenuto conto quando eseno

pondizionate, o zion pervengano.ußietálmente a questa Direzione prima della
pertura de1Pästa. Non daranno ammesse oferte per telegramma.
Sar£nän cÍmágéerate nulle Ïe oferte di trattativa privata che fossero in-

Vlate o prggegjáfe af¾nistero della húe ta d< po la deserzione degli incanti,
dovendo dette ofertA sygere pyesentate o trasmesse alla Direzione appaltante.
Le ifpesé di statapa, d10serzione, di reg!Btro, é tuttà le altre inerenti agli

inoanti ed alla afipulizione del contratto, earanno a carico del deliberatario,

inatg I'grtig Ïo È dafcapitoli generali. È altresi a carico (el d erapario
e anssa.degli èsèmplari dei capitoli gezierali e speciali chè si sargano impie-
gatÇaega getynlazione -del contratto, non che di quelli che l'aglibltitote dovrà
tenere ginssi nel joeali di distribuzione.

Torino, addi 19 ottoþre 1878.
PW, dgtta iÑÑsione di Connagssariato militare

952
., -

O Capgano Commissario: SALVI.

rovincia e Ciräöndario di Itoma.

cogggswCERVARK
Vist.ada nota Prefúttjzig ip date 80 settembre 1878, n. 36017,
Eppgota pyeaggjußieio 4414 seg la comunale, per giorni 15 a datare
a apeg iso, sono espotti i lay tecnici relativt al p etto di 00-
sir rada comunale sobbli a Cervara--Argolf dolocabeg-

o 31) qtigato see onduce alla Fonte artino, per la
luo 2,.tentimetri 29. , ,

lungne vi abþia.interessa a prenderne conoscenza, et a pre-
se e siddetto tempoA termine quei richiami che credesse opportuni.

(iq i potralino esser fatti in iserltta od a voce, ed accettati dal se-
g ogo i pqr ess edatti in appágif,o verbale da sottoscriversi dall'op-
ponèiite, jer egap à due testiment.
Avverte ino)(re progetto stesso tiene luogo di quello prescritto dagli

er li 8, 16 $$ Iegge BB giugno180ß egll'espropriazione per causa di
pu li a útilità.

4 Ceiwira,Èottobre 1818.
$908 D Sindaco; G. ROSSI.

Denominazione Ammontare
LOTTO

,
dellotto DLVISIONI MII,ITARI della

caus10BO

Unico Torino Torino, Alessandria L. 140,000

Limpresa avrå principio col 1•gennaio p. v. e terminérà epl 31 dicembre 1879.
Lympresa sarà retta dal capitoli generali e speciali di Appalto, i quali fa-

ranno poi parte integrante del contratto, e sono visibili presso questa Dire-
zione, e presso tutte le Direzioni e Sèziohr äi C6tunítedäriat militare del
Regno.
La facoltå di distribuire fieno agostano -in luego del maggengo, giusta il pa-

ragrafo 7e dei capitoli speciali, abbraccia la durata di tre mesi.
Per essere ammessi a presentare le loro oferte dovranno gli accorrerin rli

mettere alla Direzione di Commissariato militare che procede alPappalto la
ricevuta comprovante l'efettuato depusitó "di ân alåre corrispondente alls
somma indicata nel sovra desoritto speechio, avvertendo che, ove trattisi di
depositi fatti col mezzo di cartelle del Debito Pubblico del Regno, tali titoli
non aaranno ricevuti che pel valore raggnagliato a quello del corso legale di
Borsa della giornata antecedente a quella in cui verrà efettuato il depoelto
Tale deposito potrà soltanto essere fatto nella 'resorária proviteigle Éi Toi

rino o in quella delle città dove hanno sede le Direzioni e le Sezioni di Como
missariato militare.
Le ricevute dei depositi now dovranno essere incluse nei Pieghi contenenti

le oferte, ma bensi presentate a parte.
Le oKerte dovranno essere incondizionate, firmate, suggellate e scritte su
atta ballata da lire uns, escluse le marche da bolio.
Tali cNerte dovranno contenere la precisa specificazione dei prezzi per ogni

quintale di ciascun genere che si richiede, ed il costo di una razione ipoteti-
eamente stabilita a solo termine di gnfronto per il deliberamento e dovranno
perciò essere formulato ÔÛ moë0 Begnente:
" 11 sottoscritto ai obbliga di provvedere pel lotto di Torino il ÊenÒ a Ù,

Pavena a L..-. per egoi quintale, ai quali prezzi raggnagliata la razione flgn;rativamente composta di chiL 6 neno e eh 1. 8 aienal il coafd dena rastona
sarebbe di L.... ,,
I prezzi det generi che l'impresa è ten ta a somministrare, o#e i corpi ne

facciano richiesta, sono i seguenti:
Paglia mangiatiŸa L. 8 ,, ogni q Ìni. Far$a $'orÑO

. . 30. , ogni quint.
Carrube . . . . ,,

20
,, idem Segala in grana . , 19 60 idem

Crusca . . . . . ,,
13 75 idem Orso in grana . . , 26 , idem

Farina di segala . ,,
24
, idem Grano turco . . ,, 18 50 idem

Tali prezzi sono invariabili, cioè non vanno soggetti a ribasso.
11 deliberamento seguirà a favore di chi avrà esibito un prezzo per rizione

maggiormente inferiore, o pari almeno alla scheda gigisterig]p.
Nell'interesse del servizio il gempo utile (fitali) per ribasso nonminore del

ventesimo sul presgo di provviseria aggiudicazione venne dal Ministero della
Guerra ridotto aggr Ï 5, decorribili dalle ore tre Rometidiane (temoo medio
di Roma) del gio,rno m cui seguirà la provvisoria aggiudicazione dellimpresa.
Gli aspiranti all'impresa potranno presentare i loro partiti a qualunqueDI-

reaione o Sezione di Commissariato militaregavvertendo perð che di detti
partiti non sarà tðnntos conto quando ilón pervengano a questa Direzione
prima che sia dichiprato Aperto l'incanto, e quando non siano accompagnati
dalla ricevuta constatante l'egettuato deposito provvisorio.
Le oferte per tolegramma non saranno ammessg
Il servizio delLa jornitura foraggi estendesi all14tero raggio territoriale del

rispettivo letto.
Baranno considefate nulle le oferte di trattativa privata che fossero in-

viste o presentate al Ministero della Guerra dopo la deserzione degli incanti,
dovendo dettgg,oferte essere presentate o trasmesse alla Direzione appal-
taute,

ge spese di stampa d'Ïititigione ÀŸrSigito e t a 16 iltrò ÏnËrãú IË
Incanti ed alla stipulazione del contrpttg.agarmo a carieg del deliberAtario,
ginatad'articolo 5 del capitoli generali. E altresi a carico d i deliberatario la
spesa degli esemplari dei capitoli generali e speciali che 81 garinno inigiégati
nella atipulazione del contrAtto, non elle di quelg Ëko Ì*aliggafÉNioVg
nere af0sil nei locali di distribtizioriè.

Torino, addi 19 ottobre 1878,
er detta DIEesione di commissariato Militare

R Capitano commigeagg; SgLy,
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DIREzlONEégTRAORDINARIADI SPEZIA
PEI I.AVORI. DEla ESIA -gARINA

Aiilioli ileliliiritiihte dialliallá
A termine dell'art. 98 del regolamento 4 settembre 1870 si notiflea che lo

appalto di cui nell'avviso d'asta del 14 4ttobre 1878, per 14
J'ordiázione di untroncò della ferrovia di pongiunzione delfArse-

nale di ßpraia colla ferrovia ligure,per iammoritare did.61,000
(sessantasettemila),

à stato in incanto d'oggi deliberato mediante il ribass di lire 3 50 p.100._
Epperciò il pubblico è diinaato che il termine utije, ossia li fatalis Rer,pre-

eestare le efferte di ribasso non.minore del veñtesigo, seajlopo.. al mezzod)
del giorno 26 ottobre 1878, spirato qusLtermine non sarà più ppeettata qual
siasi oferts.

Chiunque in conseguenza intenda fare la suindicafÁ diminuzione del vige-
simo deve alPatto della presentazione della relativa offerta accompagnarla
coi documenti prescritti dal succitato avviso d'asta.

'

L'offerta può essere presentata all'allielo della Direzione enddetta, daire ore
9 alle 11 ant. e dalle 2 alle 4 pom. di ogni giorno.

Spezia, 21 ottobre 1878. Per la Direzione

4951 Il ßearetario: A. ROSSI.

MUNIÇIPl0 RI BASSAW0 IN TEBßŒA
A.VVISO DáSTA er $'appali.E Ëei lavoriÅ eÈ uÃne del

Omitero ebinunale;
Innanzi al signor sindaco, o chi per esso, nel giorno 6 del p. T. mese di

novemlye, in questa'residenza municipale, alle ore 10 antimeridiane, ei terrà
pubblico esperimento d'asta per l'aggiudicazione dei lavori 41 costruzione del
Cimitero comunale.
L'asta sarà aperta sulla somma di lire 15,462 32, e s.ark tennfa col metodo

dell'estinzione delle candele, e secondo le norme stabilite dal regolamppte
annesso al R. decreto 4 settembre 1870.

concorrenti per essere ammessi a far partito all'aåta dovranno presenhÔ
un certilleato d';doneità non snieriore di sei mesi, rilasciato da un ingegnerg
reggente negli affici dello Stato o della provincia, o da un sindaco di un:ce-
mtme del Regno in attività di servizie, nel qpale sia fatto cenno delle prin c

cipali opere da essi concorrenti esegaite, od all'eseguimento delle quali ab-
piano preso parte, non che depositare presso questo uflicio la somma di lig
300 in valuta legale come cauzione provviporia a garanzia Alell'asta.gl'alt
somme sarannairestituite agli oferenti al termine dell'inganto, neno qaglly
del deliberatario, che earå tenuta fino-alla etipulazione del contratto ed alla
presentazione della canzione definitiva.
Le offerte di ribasso sul prezzo di perizia -non potranno essere inferiori a
tira una per cento.

80TTOPREFETTURA DEL CIRCOADARIO D'IVRlfÄ
AVVISO di seguita aggiudicazione dell'affdiamento dëi molini

demaniali di Gravellino e Povigliano.
In relazione al precedente avviso d'asta del 23 settembre p. p., si rende noto

ghe, con verbale d'ineauto in data d'oggi, l'affittamento novennale dei molini
demaniali di Gravellino e Povigliano e dei beni annessi, siti in territorio dei
comuni di Caravino e Vestigné, venne aggiudicato pel prezzo annuo offerto di
lire 11,150; e che durante il termme di 16 giorm, sendents al mezzodi del 3
þrossimo novembre, potrà essere fatta in questo ullicio l'offerta di aumento
non inferiore al ventesinio del suddetto prezzo di aggiudicazione.

Ivrea, 11 19 ottobre 1878.
4942 H Begretario deva ßouoprefegura GIOVANNI MANARA.

PREFETTURA DELLI PRSTINCIA DI NOVARA

Come è disposto dall'art. 10 del relativo espitolato i lavori dovranno cóm--'
pierai nel periodò di un anno decorrente dal giorno che avrà luogola regelgre
oorsseges.
Ali'atto della stipulazioni del contratto d'appalto 11deliberatario dúvrà gr

stake unascauzione definitiva di lire 1000, la qualepon sarà eccetta;a chi
aalore legale o ,in cedole del Debito Puhblida dello ßtato al valote corren
Il capitolato relativo per l'esecusione-delle);iere resta estensíbliein q

segreteria comungle a ,chinnque in tutte le ora Ã¾ñicí assieme al girág
d'arte ,e relativo tipo.
Tutte 14 enese per l'asts, inserzioni stipuÏázion del nt¼atto, holÍo re

gistro, copia del contratto ed allegati, nonché i diritti di segreté,riaxypno-g
earico dell'appaltatore.
Il termine utile (fatali) a presentare le offerte di ribasso, non inferiprial
ictitenimú del pleano di prima aggiudicazione, rimane fissato alle ore M) 82-
tingeriane dël giorno 20 del detto mese di novembre.

Bassano in Tevering, ll 20 ott bre iß78.
. . ,

4941 Itsegretgrio Comynale: C ICO OpHLAlvisa di segilito deliberamento.
In seguito dell'incanto tenutosi il 17 ottobre adrrente da questa Préfettura, Ad fatanza del signor Antonio Graziaparle, esatfore dél colgun4 di Capr

conformemente all'avviso d'asta delli 22 settembre decorso, lo rola, af tende pilbblicó il seguente

Appalto della fornitura e della collocazione in opera dell'impalca· A.VV I S O.
tura metallica perutrponte a quattro luci dell'ampiezza di me- Nel giorno dieciotto novembre 1878, ed ocoofrendo titraecondò e terzo sp -
tri 16 65 peF8adàuna tielle' due estreme, e ,di metti 21 30 per rimento nel giorni 25 novembre detto e 2 dicembre suecessivoi avfgáno lio o

cadauna delle intermedie, a valico del storrente San Giovanni nella-R. Pretura di lkneiglione le sottodescritte subaste, cioé
resso Intia, lungo la strada nazionale n.VII daGravellona per A danno di Mascagua Luigi fu Francesco -- Terredo prátito,)oitWhel tera

. . ritorio di Caprarola, odntrada Vorgone, a confine SalvatutPBaried, Féffl ig-Pallanza al Cantene T1cino, tonio e Chiocei Rosa, dell'estensione di are 2 36, sezione 26, n. 2122. Valorg
vanae deliberato per la somma di lire 63,930, dietro l'ottenuto ribassa di lire censuario acudi 28 69. Piezzo lire 112 80.

26I t mis iÏ (fa ) pr re ntare efferteln diminazione del d ttophezzo da oCdi Ma >H Fran esto doconB eer enb dnak, posto t

.d e c em aneo noes o ler ut o ce a, ri n I i,
2 eŸ s ce nde et i n i3a

avviso, sesde col meziaogiorno del 9 noverobre prossimo venturo. Prezzo lire 209 40,
Novara, 18 ottobre 1818. Per detto Unielo di Préfettura L4aano di Artiý¾ri Roliktd th DónienÏco T rkŠño rativo, osto nel

4918 0. MUSSA Segretari terrîtorio di Caprarola contrada La Siiina, distinto in inappá 'sez. 2*, n. 214,
a conflue Fantini Camillo e fratelli, Boltrini Domenico, e strgda dell'enten,

DIREZIONIC DI C0MKISSARIAT0MILlTAllEMARITTIMG $f iá'A'.tari 1, are i--a centiare 80. Valore censuario lire 161 25. Prezag
NEL SECONDO DIPARTÍ¾ENTO A danno di Fiata Lucia, e per essa i suoiereXSeatólinißioranni,Äntonio

Angelo e Maria -.Dasa posta in Caprarola, contrada Le Piaggie, a confine
Avfiso di scenito deliberamento. i beni dél Dem nfo Nazionale, Bbrina Vittoria ip Fabrici, distinta in mappa

a kesione 16, n. 10713, del ráddito iinpdälbile di lire 15. Prezzo lire 53 50. Detta.
Per l'arti6olo Og del regolamento sulla Gontablittà generale dello Stato casa è änlitentica all'Areipretura ili Caprarola.

si notifica,'che la inmresa della provvista alla Regia Marina in questo 2° di- A danno di Monti Gio. Battisla fu Girolamo - Bettega postain Caprarols.
partimento durante l'anno 1879 di in contrada Borgo Vecchin, eußteúta al Demanio per-l'Asse ecclesiastico; gi

Tela olona per la complessiva somma di lire 76,000, con e hi eAnd leS4t f o,2e6 é 1
di cui negli avvisi d'asta del 20 settembre ultimo, è stãta dehberata, negl'in- A danno di Mascagna Luigi fu Domenico, Nigella, e Marianna fa Luigia
esati simultanei esperitisi nel giorno 12 gorrente mese presso le Direziotji di Casa posta in Caprorola, in via del Prato, distinta in mappa sea. 1*, m.183/4p
Cominissariato dei .tre hipartimenti marittimi, col ribasso di lire 7 65 per e eûnfi'le i beni di Pecorelli Vittoria, Cancani Catterina, e Pontuale Giuse

del"reddito imponibilè di lire 45, Prezzo Sire' 168 W. Dettä «$sa 4 dhzidh
cento. favore del signor Don Giovanni Jannoni nel nome da lire 32 60 annue.
Il pubblico e pereiò diffilato che il termine utile (fatali) per presentare le A danno di Jannoni Barbara fu ëiusippe Ïn Antinellt + Òaiá posia iriCa

egerte di ribasso,non inferiorr al ventesiamosaaãe:a ineszegiorno del-glorn prarols, contrada Belvedere, ai civici pn. 48, 44, di vanimo dàtigga i
8 novembre venturo regolato all'orologie delle Direzioni suddette, spirato ma!îpa sez. 1a, b. 168 1¡3, a confine i bent til liechillt JRailä eiti Dòm
qual termine non sarà più accettata quaÌsiasi ofette nicone strada, del reddito imponibile di lií•e 50 68. Preaso Jire 80.
Chianque in conseguenza intenda fare il suindicato rilpaso del ventesimo L'aggiudicazione verrá fatta al migliore oferente.

dovrà au'atto delli þreséntazionf della relativá ofdrt£ in ini dells Dire La.c&-rte devono essere garantite de ya depqsgo in denaro corrispondente
gioni di Commissariato anzidette, per essere il procedimento simultaneo ac- al 5 per cento del prezzo come sopra determinato per ciascun immobileb it

umpagnaria col deposito prescritto dal succitato avviso d'asta. ILdeliberatatig deve aborsare liintiera,presso nel tre giorni succeedividia
þTapoli, 10 ottobre 1878. aggiudicazione, e più pagare tutte le speso d'asta e contrattuali.

D Capitano commissario at contra il Caprarola, 25 settembre 1878. r--

4887 gA¾TANO DE GO¥2iBETA. 4939 à . 2 - -
- PEsatkre: ANTONIO GRAZIAPARIS.
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à seguito allÌfd¾ffliËodbWÑ¢ntíAntábitta At %tflè&l pf aunte

AVyi & prezzo di lire 42,891, animontare del geliberamento ausseguito nell'asta tena-
TRéféddstõng Èl1%rtyrdbl In gegegt gi gegnalW%T (Beri tahi in questa PrefetiŠ¥l0 4$íldi Iffè m eip;¾$ 1¥
Betèil picoedet bilWp¢sitio delW tivgttdits guta at del e Em1íð Wi g {{¶ggjpgg tre ikál iÃ uì•åiÑFÑr

a o o.M **
rente di §apta Categuia di Pittinuri, lågo W ptra nya paa

edättenerklärmerságl Es&arnavam¾remd¤o4878r stietore wan fugliergOrlatano, per la preertata sornrna di lireA9,300,
sar likkäht11iaci¥ð¶gteggenst igidflBelWhtand Irertetidg eta Alle ore 10 antimeridiane di sabato 9 del prossimo venturo novembre si
Isa rivendita suddetta deve levare i gendil lláFdíggha ido ifr1%Aac¾ Via all $4iverrà in quest'ufficio di Prefettura, aanti il prefett o cËi per eÑsõ; bólÌo

intervè'nto del sigãor ingegnei•þ cape (ell'dflicio teónicóFgovernativò, d*df hi
GiPobbligid e EdilittP dèl delibtfätatiowono indiosti dkapp6efte dspif.dlato a ideleg&td, ai secondi ptlËblici indahti, cúÍ meiðào dell'estiksione dàÏ1¥can'#

ontddiBile prebro iiŒfnistato dell Finadsò (Dirad16:íe3 Óeît&ddle delleT4ár geln, éd al defluitivo delibéráfåento dðlla surri er1ta inigrees al migliore oblas
elle), þtgššo l'IM,Bhdenish di Fitt3tiza'd preeno l'uflició di *dédità R$ duets fogè fé difdilitiëldnë deÚã ptbanúti Edliuða"di Tire ÀÒ,¾W45,^a cèf 11 sadibild
dimbi•îWtiva. ' "' gpatto trovani ridotto in seguito alla predetta oŒerta di ribasso dÈ ŸáÊtà
L'd§ÿítItddarå téntatdoollð idenieug fofinalitä MtalÍilite al fegolamento Aliiigquahdique làa,if ziumero degli accoirbátl.

puÚ& offthhilik generald db11b Stak L'impresà räsiÂ iinéol'atå alfosservanza dei capitoli d'appgito in .det;
Góidfd ch ihtendagrb asþitäte al e ufètiniesito dit dotto eeëteizio te iti mbre 1874 visibili,;asetetue alla perigia nella segreferia di questa Pre
vrdilthgendutate nelegiotbakne1Powsifiâlliatitisid Ilië1to dbygélldtò Idok Te ura.

.
;

oferta in iscritto slPuniele d'Intendenza dit Torin · Le offerte dissibaasoimon potranno essere inferidriMa lira udg ,per eWnto
Be'ðifbAdjWr &dl1V%1idh übVrB¾b: stilla sommb•þeedetta:
16 Essere stese sopra carta da bollo da una lirs• Gli aspiranti per essere ammessi all'asta dovranno, nell'atto della niede--
2• Esprimgre ih tutte letteke l'senuo tinStie WÍfÀo; . a, preshdt im lèftikento dÜñoihlità filasolito iá (é!àþú ptdsàimb allo
3•30ssketäfatifit theWhit delióBitðÐi>llttf610'dorriapóidedtW418eefth inpanto dall'autorità del luogo di domieilia dell'aspirante, nonchè un atte-

del presuntivo reddito allgsgosto. Il deposito potrà effettuarsi in nutneratio? Ta ätäto GLim ingegnere, conferanatõ dal prefe,tto¡ it ,quale apsipuri ege Pagþ
vggfiM° 8 ffh&d! dál fäÉ rg, N b^ fit Ilfrdðildblifati itkliárå dileolata il gahte o la persona che sarà incaricata di dirigere so‡to, 14 sua responsabilità
prgisó¾i Boing dejlá bš¡ii Ëlá RèŸ ett in ega vece i lafon, ha Ìe cognfzfõni è ba¡iacitÈ necessÉ o per lo esegal-

Eisété d kreaste et tin~dð iegãWegtillird#a'ilté ik cágelŠŠ mWati dí gueÏfi ò¼ílkË¡iÍati nefl'aigialth.
obbligliiTS, å sàhio'kdi d&nißlì&Väitidèli 11(il d'1100 dšÏ ÖdàfËè civila. ' Non sono ammesse a concorrere all'inNufo la peËaone lie nellaisecuziogã'
Be ofekte ingdbähti di f,dit regíì\sifi, d conteneutf= iestrizioni o deviazioni di altre -finprese siansi rese colpevoli di negligedza o ankla fede verso 41 Gdé

dalle condizioni stabilite, o riferentisi ad oferte di altri, aspiranti, si riter- veèno o pritati. - +

randtfedmé add dvvéndtbi .. , a DAkitaith läolike fare un dépo'affo intBrIdalé di liré 2000 in skurerätig a bla
B'aggiudidazlónð ävrà luogo sottk Posservånss delle condtiloni e riserve glietti consorziali.

stabilite nel ripetuto capitolato a favore di quell'aspiranta chè atiå oWerto La cauzione definitiva che il deliberatario dovrà' preÊanlÉre þrüfft délÍs
il datóte nÏagglore, admpteclè big BWperioreo Blaieã¢e'gttalea(Ilelloportat9 stipulâ:bl lie dal cóntratio d'agipálth è biabilita in liretrementoqaladicidired
dallaisthedal dell'Amministrà:8Ìoxel dita in cartelle del Debito Pubblico al portatore.
Seguita l'aggiudicazione saranno imine fatatsbote restituiti i depositi agli Baranno in oorso d'opera fatti pagamenti in acconto per rite ßÙÍa. 10,000.
altri aspiranti. Quello del deliberatario earà tiattètmto Kitó al momènfo délla Tafte le spese relative all'asta, alla etipulazione del contratto, quelle per
stipulà¾iohW dél contrdttb d 4811& piehtazione dalla cauzione stabilita dan'ar carta bollata e tassa di egistro, ebão a carico dell'appältatore.
tioolo 4 del espitolato d'oneri. i ..

- Çagliari, li 16 ottobre 1878.
Sitá-atáriasikeätfo fl'terniihitþóiegoti di giorâl 15 Yoferta d'aumento Pèr 4Wtto'Ilmdio di EkegatiuìU .

non inferiore al ventesimo del prezzo di aggitidiógilúÈ0 49Ò9 Il Ra.<ioniere haearicato: È. DONEDDU;
Saranno a carloo del deliberitario tiitte le spåse #er la pubblicazione degh

avvisi d'appalto, quella per la inserzione det medesimLnella Gassetti£yyteinte R. T IBUN LE DI OMMEROI
. .

REGIA PRETURA

del Rpgao o nel giornale della provincia (quando ne sia il caso), le spese .

elel so nianaamento at Roma

per a palazion elacontara letassegor t e quelle di registro e bollo. F o I I

A IJ i e

orino il 16 ottobre 1878.
Per l'Astendente: A. BOGGÏANI. err viaCampoMarzio' piazza di S. Maria dël Planto, u. 18,

Ilill.mo indice delegato agli attL a r sentato dal yr uratere Desare

INTENDENZA DI FINANZ¾ I,N REÓGIO-CALABRIA ‡,egsg ,g"get,g ,","gg,a; 1.intraserittoneeleressaeaeteosa
noterhbre andtute anne, alle ore 10 ron: ha citato il signor Guglielma In-

ÆtvWo di cáncèžaW. a it., nella camera di consiglio di que- nocenti, pittore, ora dimorante a På igi,
C$Ôžeâiá¾e äivÏsdiÏeniapèto il cone$iiià pel Éonfe itnanto delle rivendite sto Tribunale, posto in via Apollinare, a comparire avanti S. S. III.ma nella

del ypneri di privativa di peconda categoria qui sotto indicate, e segnate per so ord i erare sulta formazione
e Irzs co d naredi m e LB76Lpe

le 1979 ai qwi sotto descritti magatzion divendita e del presunto reddito lorio Restano ga în còntóóati pe detto tire quattromilanovecento dovuto per
qui-appresso designato. . no ed ora taTei i creditoil òelTai- eei titoli separati, che ai prodneono,

la riv4ndita R ma, 20 ottobre 1878. ressi e spese, ed il tutto a forma d gli
Comune Bòrgata per 16 leve 4922 Il vicecane. OLGion»Aito. coli 141 142 Codies procedura

(la pubblicazione) Roma, 22 ottobre 1878.
1 Calaona .

i Reggio alabria 852 71
, ,. . . . L'useiera deld>• mand. di Roma

2 allina
.

'Franca . , , 6
.

w 67 ,
Bando per vendita giudiziale 4g4Î ËENEDETTO BARONI.

ß TÃganagi 1 239 11 Da farsi innanzi la sezione à i Tri-

4 RegWiß-Oslabr Arasi , . , , 28, 41 99 oÏra J del
DIFËIDÀ.

5 Sambaltelto 1, 278 84
Ad istanza del sig. Giuseppe Genti- La Ditta Fratelli Bencini, tipdgran

6 8. St.faño . 2 - 199 12 lucci domiciliato elettivei;ne te pres o a Roma e Firebsé, portano a Ecgnt-
LW tii%ndite stränão coiiferite a nonnade18. decreto 7 gennaio 1$5, n. È$6 il probuíafore sig avf. IniËf Odufol ,

zlonehdel ptbblico che 11 signor Emillo
(Befl¢ 2=). da cui è rappresentato in forza di de- Squilloni fino dal dì 21 settembre 1878
Gli aspiianti dókiinno prépeiltare a quesia Intendenza, nè termine di un creto della Commiesigne del gratuito hat cessato di-appartenere- come' com-

meiß dàlla dåta ke1IR Taséiàihåe déÏ lir sente nella Gassiha el Regnô trociado del 28 agosto 1877, in danno messo presan la tipografia di Roma y
len 43rta à l i cA1n 8 üdr'r t ddee cepr o o ct d tzà 1) rn Cdes ondi nel territorio

perciò si dillida il pubblico a trattare

della fede di siètohiatto, delr6 stâto di famigga e déi documenti pompro- di Civitella y, Pablo.
Secolui per ohmisissioni e di fargli

vanti i titoli che potessero militarei loro faväre• Ossa in via della Gelsa, n. É6 ; ter- qualsiasi pagamento per loro interessa.
I¥ëniddBWé phrvénutè all'Intendenki dopo quel termine non saranno ;)rese reno stininativo invocabolo delle Pezze. Roma, 22 ottobre 1878,

in consideftsione. Ifincanto, sarà aperto Bul prezzo di
Per la Ditta Beneini

Idapése di'pubblicatione tel presente avvino saranno tearloodeiconces- lire 11105. 9¾ GIUSEPPE BENCINÌ.
Bionari. Roma, 23 ottobre 1878.

Reggio-Calabria, li 8 ottobre 1878. Przono REGGIANI BBOISTS UmNO NAYALE, Gérénte.
4753 N Seeretario: FObitt. 4945 del Tribunale giviletiBomá. moxA -'istp.una, somyg

'


